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Le presenti Condizioni di Assicurazione contengono l’insieme delle regole che disciplinano il prodotto denominato 
Eurovita Valore Mix­Serie II (Cod. Tariffa PU0443­PU0333).  
 
Eurovita Valore Mix­Serie II appartiene alla tipologia di contratti di assicurazione sulla vita di Ramo I e III, ossia 
un’assicurazione mista che prevede, alla scadenza contrattuale, il pagamento ai Beneficiari designati di un capitale 
in caso di vita dell'Assicurato e, prima della scadenza contrattuale, di un capitale in caso di morte dell'Assicurato. 
È un prodotto multiramo a premio unico con possibilità di versare premi aggiuntivi in corso di contratto a discre­
zione dell'Impresa. Alla data di decorrenza del contratto il premio iniziale versato dal Contraente, al netto dei costi, 
viene investito per il 40% nella Gestione Separata Eurovita Nuovo Secolo e il restante 60% in quote di uno dei 
quattro fondi interni assicurativi denominati Eurovita Soluzione Conservativa (Classe C), Eurovita Soluzione Bilan­
ciata Azionaria (Classe C) ed Eurovita Soluzione Protetta (di seguito "Fondo Interno")  a seconda della scelta effet­
tuata dal Contraente. 
 
Le prestazioni assicurate sono in parte contrattualmente garantite dall’Impresa e si rivalutano il 31/12 di ogni anno 
in base al rendimento di una Gestione Separata di attivi denominata Eurovita Nuovo Secolo e in parte sono 
espresse in quote del fondo interno assicurativo collegato al Contratto e scelto dal Contraente ed il cui valore di­
pende dalle oscillazioni di prezzo delle attività finanziarie di cui le quote sono rappresentazione. Pertanto il contratto 
comporta rischi finanziari per il Contraente riconducibili all’andamento del valore delle quote. 
 
Le Condizioni di Assicurazione si articolano in tre Sezioni: 
 
• Sezione I ­ Le prestazioni, i rischi e i rendimenti (Artt. 1­6) ­ che contiene la disciplina sulle prestazioni assicurate 

dal contratto, sulla facoltà di riscattare il contratto, sulla metodologia di attribuzione dei rendimenti della Gestione 
Separata e sulle garanzie del contratto, switch e opzioni contrattuali.  

 
• Sezione II ­ Obblighi dell’Impresa, del Contraente e dei Beneficiari: i pagamenti, la documentazione e la prescri­

zione (Art. 7­10) ­ che contiene la disciplina sui tempi, sulle modalità, sulla documentazione necessaria per i pa­
gamenti dell’Impresa previsti dal contratto nonché informazioni sulle conseguenze che derivano qualora il 
pagamento della prestazione assicurata non sia stato richiesto entro i termini previsti dalla legge (prescrizione). 

 
• Sezione III ­ Informazioni sul contratto (Artt. 11­25) ­ che contiene la disciplina sull’inizio e termine del contratto, 

sul pagamento del premio, sui diritti e gli obblighi del Contraente, sui costi e sulle norme di legge di riferimento, 
informazioni sui fondi. 

 
Le Condizioni di Assicurazione inoltre sono comprensive di:  
 
• Regolamento della Gestione Separata denominata Eurovita Nuovo Secolo. 
 
• Regolamenti dei fondi interni assicurativi denominati Eurovita Soluzione Conservativa (Classe C), Eurovita Solu­

zione Bilanciata Azionaria (Classe C) ed Eurovita Soluzione Protetta. 
 
• Informativa sul trattamento dei dati personali che contiene le informazioni sulla raccolta e l’utilizzo dei dati per­

sonali da parte dell’Impresa.  
 
• Informativa per l'accesso all'area riservata ai clienti che contiene le modalità per registrarsi e accedere all’area 

clienti dell’Impresa. 
 
• Glossario che contiene la definizione dei termini assicurativi e tecnici utilizzati nella documentazione contrattuale.  
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OGGETTO: Contratto di assicurazione mista a prestazioni rivalutabili e unit linked, a premio unico con possi­
bilità di versamenti aggiuntivi. 
Il contratto prevede il pagamento ai Beneficiari designati di un capitale in caso di vita dell'Assicurato alla  
scadenza contrattuale o di un capitale in caso di morte dell'Assicurato, qualora si verificasse l'evento prima 
della scadenza contrattuale. 
 

 
SEZIONE I ­ Le prestazioni, i rischi e i rendimenti

  
 

 
ART. 1 ­ PRESTAZIONI ASSICURATE 
Prestazioni in caso di vita dell'Assicurato: 
l'Impresa, in caso di vita dell'Assicurato alla scadenza contrattuale, riconosce un capitale caso vita calcolato per 
le due tipologie di gestione finanziaria come segue: 
 
• componente investita nella Gestione Separata Eurovita Nuovo Secolo: l'Impresa si impegna a pagare, ai Beneficiari 

l’importo maggiore tra il Capitale assicurato alla scadenza contrattuale e il Capitale investito, diminuito degli effetti 
di eventuali riscatti parziali, fino alla medesima data. 

 
Il Capitale assicurato è pari al Capitale investito rivalutato il 31/12 di ogni anno fino alla scadenza contrattuale, 
al netto di eventuali riscatti parziali. La rivalutazione per la frazione d’anno sarà calcolata pro­rata temporis a 
norma del punto a) dell’art. 3 delle Condizioni di Assicurazione. 
 
Il Capitale investito è pari alla somma dei premi versati (premio iniziale e eventuali premi aggiuntivi) al netto delle 
spese fisse indicate all’art. 16 delle Condizioni di Assicurazione. 

 
• componente investita nel Fondo Interno: l'importo del capitale riconosciuto ai Beneficiari designati dal Contraente 

è dato dal controvalore delle quote attribuite al contratto alla data di scadenza, calcolato moltiplicando il numero 
delle quote attribuite, al netto di eventuali quote riscattate, e il valore della quota rilevato il primo giorno lavo­
rativo successivo alla data di scadenza (giorno di riferimento dell’operazione di disinvestimento) secondo quanto 
indicato al successivo Art. 18. In caso di giorno non lavorativo per l'Impresa, viene considerato il giorno lavorativo 
immediatamente successivo. 

 
Prestazioni in caso di decesso dell’Assicurato: 
l'Impresa in caso di decesso dell'Assicurato prima della scadenza contrattuale riconosce ai Beneficiari un capitale 
caso morte calcolato per le due tipologie di gestione finanziaria come segue: 

• componente investita nella Gestione Separata Eurovita Nuovo Secolo: l’Impresa si impegna a pagare, ai Beneficiari de­
signati dal Contraente, l’importo maggiore tra il Capitale assicurato e il Capitale investito, diminuito degli effetti di 
eventuali riscatti parziali effettuati. 

 
Il Capitale assicurato è pari al Capitale investito rivalutato il 31/12 di ogni anno fino alla data di decesso dell’As­
sicurato, al netto di eventuali riscatti parziali. La rivalutazione per la frazione d’anno sarà calcolata pro­rata tem­
poris a norma del punto a) dell’art. 3 delle Condizioni di Assicurazione. 
 
Il Capitale investito è pari alla somma dei premi versati (premio iniziale e eventuali premi aggiuntivi) al netto delle 
spese fisse indicate all’art. 16 delle Condizioni di Assicurazione. 

• componente investita nel Fondo Interno: l'importo del capitale riconosciuto ai Beneficiari designati dal Contraente 
è dato dal controvalore delle quote attribuite al contratto nel giorno di riferimento dell'operazione di disinve­
stimento, aumentato delle seguenti maggiorazioni: 
 
­ Euro 4.000 se l’età al decesso è inferiore o uguale a 70 anni; 
­ 1% se l’età al decesso è superiore a 70 anni. 
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Il giorno di riferimento per l’operazione di disinvestimento derivante dalla richiesta di liquidazione delle prestazioni 
per il decesso dell’Assicurato coincide con il primo giorno lavorativo successivo alla data in cui sia stato ricevuto, 
da parte dell'Impresa, il certificato di decesso dell'Assicurato, secondo quanto indicato al successivo Art. 18. In 
caso di giorno non lavorativo per l'Impresa, viene considerato il giorno lavorativo immediatamente successivo. 
 
Il controvalore delle quote attribuite al contratto ai fini della definizione del capitale assicurato, si determina mol­
tiplicando il numero delle quote detenute per il valore unitario della quota assegnato all’operazione dall’Impresa 
e determinato secondo quanto indicato al successivo Art. 18 e definito  dal Regolamento del fondo interno. 
 

 
 
ART. 2 ­ RISCHIO MORTE 
Il rischio di morte è coperto qualunque sia la causa del decesso ­ senza limiti territoriali e senza tener conto dei 
cambiamenti di professione dell'Assicurato. 
Eurovita, a parziale deroga dell’art. 1 (Prestazioni Assicurate) non liquiderà ai Beneficiari la maggiorazione 
caso morte prevista sulla componente investita nel fondo interno, qualora il decesso dell’Assicurato: 
a) avvenga nei primi sei mesi dalla data di conclusione del contratto; 
b) avvenga entro i primi sette anni dalla data di conclusione del contratto e sia dovuto a sindrome da immu­

nodeficienza acquisita (AIDS), ovvero ad altra patologia ad essa collegata; 
c) sia causato da: 

­ dolo del Contraente o del Beneficiario; 
­ partecipazione attiva dell'Assicurato a delitti dolosi; 
­ partecipazione attiva dell'Assicurato a fatti di guerra, a meno che tale partecipazione derivi da obblighi 

verso lo Stato Italiano: in questo caso la garanzia può essere prestata, su richiesta del Contraente, alle con­
dizioni stabilite dal competente Ministero; 

­ incidente di volo, se l'Assicurato viaggia a bordo di aeromobile non autorizzato al volo o con pilota non ti­
tolare di brevetto idoneo e in ogni caso se viaggia in qualità di membro dell'equipaggio; 

­ suicidio, quando avvenga nei primi due anni dall'entrata in vigore del contratto; 
­ stato di ubriachezza/ebbrezza: 

• qualora il tasso alcolemico presente nel sangue risulti essere superiore a quello stabilito dal Codice della 
Strada e il decesso avvenga alla guida di un veicolo; 

• in ogni altro caso qualora il tasso alcolemico presente nel sangue risulti essere superiore a 0,8 grammi 
litro; 

­ uso non terapeutico di stupefacenti, allucinogeni e simili. 
La limitazione di cui alla lettera a) non viene applicata qualora il decesso dell’Assicurato derivi da: 
­ infortunio, intendendosi per tale l’evento dovuto a causa fortuita, improvvisa, violenta ed esterna che produca 

lesioni corporali obiettivamente constatabili, che abbiano come conseguenza il decesso ­ avvenuto dopo la 
data di decorrenza del contratto; 

­ shock anafilattico sopravvenuto dopo la data di decorrenza del contratto; 
­ una delle seguenti malattie infettive acute sopravvenute dopo la data di decorrenza del contratto: tifo, pa­

ratifo, difterite, scarlattina, morbillo, vaiolo, poliomielite anteriore acuta, meningite cerebro­spinale, polmonite, 
encefalite epidemica, carbonchio, febbri puerperali, tifo esantematico, epatite virale A e B, leptospirosi ittero 
emorragica, colera, brucellosi, dissenteria bacillare, febbre gialla, febbre Q, salmonellosi, botulismo, mononu­
cleosi infettiva, parotite epidemica, peste, rabbia, pertosse, rosolia, vaccinia generalizzata, encefalite post­vac­
cinica. 

Per la sola parte relativa al Capitale investito nella Gestione Separata Eurovita Nuovo Secolo, il capitale pagato 
alla scadenza o in caso di  decesso dell’Assicurato non potrà comunque risultare inferiore al Capitale investito, 
diminuito degli effetti di eventuali disinvestimenti di parte del Capitale investito dalla Gestione Separata tra­
mite riscatti parziali. Le rivalutazioni comunicate al Contraente non risultano definitivamente acquisite sul 
contratto se non alla scadenza contrattuale, in caso di decesso dell’Assicurato e in caso di riscatto. 
Non esiste inoltre alcun valore garantito dall'Impresa per le prestazione derivanti dal Capitale investito nel 
Fondo Interno. Infatti, considerata la variabilità del valore delle quote del fondo interno, il valore delle pre­
stazioni non è predeterminato e potrebbe essere inferiore ai premi versati nella componente unit linked.  
Il capitale in caso di decesso viene pagato qualunque sia la causa del decesso, senza limiti territoriali e senza 
tenere conto dei cambiamenti di professione dell'Assicurato, fermo restando le esclusioni indicate al  
successivo art. 2 RISCHIO MORTE.
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ART. 3 ­ RIVALUTAZIONE 
Al 31/12 di ogni anno, Eurovita riconosce una rivalutazione del capitale investito nella Gestione Separata Eurovita 
Nuovo Secolo, con le modalità e nella misura appresso indicate. 
A tal fine Eurovita gestisce separatamente attività di importo non inferiore alle relative riserve matematiche, in 
conformità a quanto previsto dal Regolamento della Gestione Separata Eurovita Nuovo Secolo (di seguito deno­
minata Gestione Separata), riportato nelle presenti Condizioni di Assicurazione. 
La rivalutazione annuale è regolata inoltre dalle norme contenute nei successivi punti a) e b). 
 
a) Misura della Rivalutazione 
Eurovita calcola entro la fine di ogni mese il beneficio finanziario da attribuire ai contratti, ottenuto sottraendo 
1,65 punti percentuali al rendimento annuo di cui al punto 8 del Regolamento della Gestione Separata. 
Per rendimento annuo si intende quello calcolato al termine di ciascun mese di calendario con riferimento ai 
dodici mesi che precedono l'inizio del mese antecedente a quello di calcolo. 
Per questo contratto, la rivalutazione annuale del capitale assicurato viene effettuata il 31 dicembre di ogni anno, 
con riferimento al tasso realizzato dalla Gestione Separata nei dodici mesi che precedono il mese di novembre. 
La rivalutazione per la frazione d’anno sarà calcolata pro­rata temporis con riferimento al tasso di rivalutazione fissato 
per la ricorrenza annuale successiva alla data dell’evento, se noto, altrimenti con riferimento al tasso di rivalutazione 
ottenuto in base all’ultimo tasso di rendimento conosciuto relativo alla Gestione Separata.  
Le rivalutazioni comunicate al Contraente non risultano definitivamente acquisite sul contratto se non in caso di 
scadenza, decesso e in caso di riscatto. 
 
b) Modalità della rivalutazione 
La rivalutazione è calcolata, al 31/12 di ogni anno, come di seguito descritto: 
­ proporzionalmente alla frazione di anno che intercorre tra la data del versamento e il 31/12 dello stesso anno del 

versamento, per ciascun Capitale investito riferito ad eventuali premi aggiuntivi versati nell’anno di riferimento; 
­ per un anno intero sul Capitale assicurato rivalutato al 31/12 dell’anno precedente. 
 
Il capitale rivalutato terrà conto di eventuali riscatti parziali intervenuti nel corso dell’anno. 
Le rivalutazioni relative a periodi infrannuali vengono assegnate pro­rata temporis in base al regime finanziario 
dell’interesse composto. 
 
ART. 4 ­ OPERAZIONI DI SWITCH 
È possibile effettuare operazioni di switch decorsi sei mesi dalla data di decorrenza del contratto, con il trasferimento 
totale delle quote da un Fondo Interno all'altro. 
È possibile effettuare fino a due operazioni di switch annuali. Le operazioni sono gratuite. 
 
Il giorno di riferimento per l’operazione di switch coincide con il primo giorno lavorativo successivo alla data in cui sia 
stata ricevuta, da parte dell'Impresa, la richiesta di switch. 
In caso di giorno non lavorativo per l'Impresa, viene considerato ai fini dell'operazione il giorno lavorativo immedia­
tamente successivo. 
 
Si precisa che il fondo Eurovita Soluzione Protetta ha una data di scadenza prefissata (30/11/2030); nel caso 
in cui l’Impresa rilevasse la presenza di quote attribuite al fondo in corrispondenza della rispettiva data di sca­
denza, nello stesso giorno l’Impresa eseguirà  un'operazione di switch automatico a favore del fondo Interno 
di Eurovita S.p.A. denominato Eurovita Soluzione Conservativa (Classe C). 
Il fondo interno Eurovita Soluzione Conservativa (Classe C) è inoltre individuato dall’Impresa come Fondo di 
destinazione dell’’operazione di switch automatico previsto al verificarsi dell’Evento Liquidità di cui all’art. 7 
del Regolamento del fondo Interno Eurovita Soluzione Protetta. 
 
L’Impresa effettua le operazioni di investimento e disinvestimento nel giorno di riferimento, sulla base del valore uni­
tario delle quote del fondo interno assegnato dall’Impresa relativamente al giorno di riferimento stesso. 
Il controvalore delle quote attribuite al contratto, si determina moltiplicando il numero delle quote detenute per il va­
lore unitario della quota del fondo interno che è determinato dall’Impresa quotidianamente secondo quanto previsto 
dal Regolamento del fondo interno e descritto al successivo Art. 18. 
 
Eurovita, dopo aver eseguito il trasferimento, comunica per iscritto al Contraente gli estremi dell’operazione effettuata. 



ART. 5 ­ RISCATTO 
 

­ Riscatto Totale ­ 
Il valore di riscatto totale, al lordo delle imposte di legge, viene  calcolato per le due tipologie di gestione finanziaria 
come segue: 
­ per la componente investita nella Gestione Separata Eurovita Nuovo Secolo il valore di riscatto totale è pari al­

l’importo maggiore tra il Capitale assicurato e il Capitale investito, diminuito degli effetti di eventuali disinvestimenti 
di parte del Capitale investito dalla Gestione Separata tramite riscatti parziali effettuati fino al giorno di riferimento. 

 
Il Capitale assicurato è pari al capitale investito rivalutato il 31/12 di ogni anno fino al giorno di riferimento, al 
netto di eventuali disinvestimenti di parte del Capitale investito dalla Gestione Separata tramite riscatti parziali.  
Il Capitale investito è pari alla somma dei premi versati (premio iniziale e eventuali premi aggiuntivi) al netto delle 
spese fisse indicate all’art. 16 delle Condizioni di Assicurazione. 

 
Per eventuali versamenti aggiuntivi effettuati successivamente al 31/12 dell'anno precedente, il Capitale investito 
viene rivalutato per il numero dei giorni che intercorrono tra la data del versamento e la data di richiesta di 
riscatto. L’importo così calcolato terrà conto di eventuali riscatti parziali successivi al 31/12 dell'anno precedente. 

 
La rivalutazione per la frazione d’anno sarà calcolata pro­rata temporis a norma del punto a) dell’art. 3 delle 
Condizioni di Assicurazione. 

 
­ per la componente investita nel Fondo Interno il valore di riscatto totale è pari al controvalore delle quote del 

fondo interno possedute al momento del riscatto. 
Il controvalore delle quote verrà determinato moltiplicando il numero delle quote attribuite al contratto (al netto 
di eventuali quote riscattate) per il valore unitario della quota relativo al primo giorno lavorativo successivo alla 
data di ricezione della richiesta di riscatto. In caso  di giorno non lavorativo per l'Impresa, sarà considerato il 
primo giorno lavorativo immediatamente successivo. 

 
­ Riscatto Parziale ­ 
Il riscatto può essere esercitato anche limitatamente ad una parte del capitale accumulato, purché il capitale re­
siduo da tale operazione non sia inferiore a 20.000 Euro. 
Il capitale da liquidare verrà prelevato proporzionalmente dalle due tipologie di investimento, secondo le percen­
tuali di ripartizione effettivamente presenti nel contratto alla data di richiesta del riscatto parziale.  
A seguito del riscatto parziale, per la parte relativa alla Gestione Separata il capitale che residua viene determinato 
riproporzionando la prestazione maturata in base all’importo riscattato parzialmente; per la parte relativa al Fondo 
Interno il capitale investito verrà diminuito delle quote riscattate. 
 
In caso di riscatto parziale, l’Impresa rimborserà al Contraente l’importo richiesto ed il contratto rimarrà in vigore 
per la quota non riscattata, ridotta delle eventuali imposte di legge e dei costi e penali di riscatto. 
Il giorno di riferimento per l’operazione di disinvestimento delle quote del Fondo Interno, derivante dalla richiesta 
di riscatto totale o parziale, coincide con il primo giorno lavorativo successivo alla data in cui sia stata ricevuta da 
parte dell'Impresa la relativa richiesta. In caso di giorno non lavorativo per l'Impresa, si considera il primo giorno 
lavorativo immediatamente successivo. 
 
Sui riscatti totali o parziali verrà applicata sul valore di riscatto una penale e un costo fisso per operazione 
come indicato all’art. 16. 
 
In caso di riscatto totale, il Contraente sopporta il rischio di ottenere un importo inferiore al Capitale investito 
considerando sia la variabilità del valore delle quote del Fondo Interno sia l'applicazione di eventuali penali e 
costi in fase di riscatto.   

Il contratto è riscattabile sia totalmente che parzialmente, su richiesta del Contraente, in qualsiasi momento 
durante la vita del contratto, fatto salvo il termine di trenta giorni dalla data di conclusione del contratto per 
l’esercizio del diritto di recesso. 
La richiesta di riscatto sottoscritta dal Contraente dovrà essere inviata con lettera raccomandata A.R. o  
tramite posta ordinaria direttamente a Eurovita S.p.A. ­ Ufficio Riscatti ­ Via Frà Riccardo Pampuri, 13 ­ 20141 
Milano, ­ o tramite l’Intermediario, unitamente a tutti i documenti necessari per la liquidazione.

Cod. Tariffa PU0443­PU0333 ­ Eurovita Valore Mix­Serie II ­ Condizioni di Assicurazione Pag. 4 di 45



Cod. Tariffa PU0443­PU0333 ­ Eurovita Valore Mix­Serie II ­ Condizioni di Assicurazione Pag. 5 di 45

Il contratto non prevede valori di riduzione. 
 

 
 
ART. 6 ­  OPZIONI DI CONTRATTO 
Non previste.

Il Contraente può richiedere all’Impresa informazioni sul valore di riscatto ad un dato momento, inviando 
una richiesta scritta firmata al Servizio Clienti di Eurovita S.p.A. Via Frà' Riccardo Pampuri, 13 ­ 20141 Milano 
oppure all’indirizzo di posta elettronica certificata servizioclienti.eurovita@legalmail.it. L’Impresa si impegna 
a fornire informazioni sul valore di riscatto del contratto entro venti giorni dal ricevimento della richiesta 
scritta da parte del Contraente.



 
SEZIONE II ­ Obblighi dell’Impresa, del Contraente e dei Beneficiari 

 
 

 
ART. 7 ­ OBBLIGHI DI EUROVITA S.P.A. 
La presente assicurazione viene assunta da Eurovita S.p.A. ­ di seguito denominata Eurovita ­ in base alle dichia­ 
razioni rese e firmate dall’Assicurato e dal Contraente nel Modulo di Polizza o di Proposta, nella lettera di conferma 
di investimento dei premi e negli altri documenti costituenti parti essenziali del contratto. Gli obblighi di Eurovita 
risultano esclusivamente dai documenti e comunicazioni da essa firmate. Per tutto quanto non espressamente 
regolato dal contratto, valgono le norme di legge. 
 
ART. 8 ­ DICHIARAZIONI DEL CONTRAENTE E DELL’ASSICURATO 
Le dichiarazioni rese dal Contraente e dall’Assicurato devono essere veritiere, esatte e complete. Eurovita, in caso 
di dichiarazioni inesatte o reticenti relative a circostanze tali che non avrebbe dato il suo consenso, o non lo 
avrebbe dato alle medesime condizioni, ha diritto: 
­ quando esista malafede o colpa grave, di rifiutare, in caso di sinistro e in ogni tempo, qualsiasi pagamento; di 

contestare la validità del contratto entro tre mesi dal giorno in cui ha conosciuto l’inesattezza o la reticenza 
delle dichiarazioni; 

­ quando non esiste malafede o colpa grave, di ridurre, in caso di sinistro, le somme assicurate in relazione al 
maggior rischio accertato; di recedere dal contratto entro tre mesi dal giorno in cui ha conosciuto l’inesattezza 
o la reticenza nelle dichiarazioni. 

 
ART. 9 ­ PAGAMENTI DI EUROVITA E DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 
Per tutti i pagamenti da parte di Eurovita, debbono essere preventivamente consegnati alla stessa i documenti 
elencati di seguito: 
 
In caso di scadenza contrattuale: 
­ modulo RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE (disponibile sul sito www.eurovita.it), sottoscritto da tutti i Beneficiari 

della polizza in presenza dell'Intermediario o, in alternativa, una richiesta di liquidazione, sottoscritta da tutti i 
Beneficiari, che dovrà riportare le seguenti informazioni: 
­ dati anagrafici del/i beneficiario/i (indirizzo completo, data e luogo di nascita, codice fiscale); 
­ indicazione delle coordinate bancarie dei conti correnti intestati ad ognuno dei beneficiari, per l’accredito del­

l’importo liquidabile; 
­ indicazione dell’attività lavorativa svolta dai Beneficiari; 
­ dichiarazione nella quale sia indicato se le somme sono percepite in relazione ad attività d’impresa o meno; 

­ se il Beneficiario è diverso dall’Assicurato: certificato di esistenza in vita dell'Assicurato non  antecedente la 
data di scadenza della polizza o, in alternativa, un'autocertificazione accompagnata da fotocopia di un docu­
mento di riconoscimento valido; 

­ fotocopia del documento di riconoscimento valido e del tesserino del codice fiscale di tutti i Beneficiari; 
­ in caso di vincolo o pegno: dichiarazione del vincolatario/creditore pignoratizio di rinuncia al vincolo/ pegno; 
­ in caso di beneficiari minorenni o interdetti: copia conforme all’originale, autenticata da un pubblico ufficiale, 

del decreto del giudice tutelare sulla destinazione del capitale; 
­ modulo di autocertificazione FATCA/CRS; 
­ modulo per l’adeguata verifica della clientela ai sensi della normativa antiriciclaggio. 
 
In caso di riscatto totale: 
­ modulo RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE (disponibile sul sito www.eurovita.it), sottoscritto dal Contraente in presenza 

dell'Intermediario o, in alternativa, una richiesta di liquidazione che dovrà riportare le seguenti informazioni: 
­ dati anagrafici del Contraente (indirizzo completo, data e luogo di nascita, codice fiscale); 
­ indicazione delle coordinate bancarie del conto corrente intestato al Contraente, per l'accredito dell'importo 

liquidabile; 
­ indicazione dell'attività lavorativa svolta dal Contraente; 
­ dichiarazione nella quale sia indicato se le somme sono percepite in relazione all’attività d’impresa o meno; 

­ certificato di esistenza in vita dell’Assicurato se diverso dal Contraente o, in alternativa, un'autocertificazione 
accompagnata da fotocopia di un documento di riconoscimento valido; 

­ fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del tesserino del codice fiscale del Contraente; 
­ in caso di vincolo o pegno: dichiarazione del vincolatario/creditore pignoratizio di rinuncia al vincolo/pegno 
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­ modulo di autocertificazione FATCA/CRS; 
­ modulo per l’adeguata verifica della clientela ai sensi della normativa antiriciclaggio. 
 
In caso di riscatto parziale: 
­ modulo RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE (disponibile sul sito www.eurovita.it), sottoscritto dal Contraente in presenza 

dell'Intermediario o, in alternativa, una richiesta di liquidazione che dovrà riportare le seguenti informazioni: 
­ dati anagrafici del Contraente (indirizzo completo, data e luogo di nascita, codice fiscale); 
­ indicazione dell’importo netto richiesto; 
­ indicazione delle coordinate bancarie del conto corrente intestato al Contraente per l'accredito dell'importo 

liquidabile; 
­ indicazione dell'attività lavorativa svolta dal Contraente; 
­ dichiarazione nella quale sia indicato se le somme sono percepite in relazione alle attività d’impresa o meno; 

­ certificato di esistenza in vita dell’Assicurato se diverso dal Contraente o, in alternativa, un'autocertificazione 
accompagnata da fotocopia di un documento di riconoscimento valido; 

­ fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del tesserino del codice fiscale del Contraente; 
­ in caso di vincolo o pegno: dichiarazione del vincolatario/creditore pignoratizio di rinuncia al vincolo/pegno; 
­ modulo di autocertificazione FATCA/CRS; 
­ modulo per l’adeguata verifica della clientela ai sensi della normativa antiriciclaggio. 
 
In caso di sinistro: 
­ modulo RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE (disponibile sul sito www.eurovita.it), sottoscritto da tutti i Beneficiari 

caso morte della polizza in presenza dell'Intermediario o, in alternativa, una richiesta di liquidazione, sottoscritta 
da tutti i Beneficiari caso morte che deve riportare le seguenti informazioni: 
­ dati anagrafici del/i Beneficiario/i (indirizzo completo, data e luogo di nascita, codice fiscale); 
­ indicazione delle coordinate bancarie dei conti correnti intestati ad ognuno dei Beneficiari, per l'accredito del­

l'importo liquidabile; 
­ indicazione dell'attività lavorativa svolta dai Beneficiari; 

­ fotocopia del documento di riconoscimento valido e del tesserino del codice fiscale di tutti i Beneficiari; 
­ in caso di vincolo o pegno: dichiarazione del vincolatario/creditore pignoratizio di rinuncia al vincolo/pegno; 
­ originale del certificato di morte dell'Assicurato riportante la data di nascita; 
­ se esiste testamento: copia conforme all'originale, autenticata da un Pubblico Ufficiale, del verbale di pubbli­ 

cazione testamento conosciuto valido e non impugnato; 
­ se non esiste testamento: dichiarazione sostitutiva di notorietà, autenticata da un Pubblico Ufficiale, dalla quale 

risulti che non esiste testamento e, nel caso in cui il Beneficiario fosse indicato in modo generico (es.: figli, co­
niuge, eredi, ecc.), che riporti l'indicazione degli eredi legittimi ed il grado di parentela; 

­ in caso di Beneficiari minorenni o interdetti: copia conforme all'originale, autenticata da un Pubblico Ufficiale, 
del decreto del Giudice Tutelare sulla destinazione del capitale; 

­ modulo di autocertificazione FATCA/CRS; 
­ modulo per l’adeguata verifica della clientela ai sensi della normativa antiriciclaggio. 
 
Eurovita si riserva la facoltà di richiedere, nei casi di richieste di liquidazione effettuate senza l’intervento dell’In­ 
termediario e/o per particolari casistiche, l’autentica della firma del richiedente. 
 
La documentazione non sarà richiesta dall’Impresa qualora ne fosse già in possesso e risulti ancora in corso di 
validità.  
 
L'Impresa si riserva la facoltà di indicare tempestivamente l'ulteriore documentazione che dovesse occorrere qua ­
lora il singolo caso presentasse particolari esigenze istruttorie.  
 

 

Eurovita esegue il pagamento derivante dai propri obblighi contrattuali a favore dell'avente diritto entro 
venti giorni dal ricevimento della documentazione di cui sopra, dopo l'accertamento delle condizioni previste 
per la liquidazione. Decorso tale termine, a favore dell’avente diritto sono dovuti gli interessi legali.



ART. 10 ­ PRESCRIZIONE 
I diritti derivanti dal contratto di assicurazione si prescrivono in dieci anni dal giorno in cui si è verificato 
l’evento su cui i diritti stessi si fondano (Articolo 2952 del Codice Civile). L’Impresa è tenuta a devolvere ad un 
apposito Fondo per le vittime delle frodi finanziarie, istituito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, gli importi 
dovuti che non siano stati richiesti entro il termine di prescrizione decennale (Legge n. 266 del 23 dicembre 2005 
e successive modifiche e integrazioni).
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SEZIONE III ­ Informazioni sul contratto

 
 

 
ART. 11 ­ CONCLUSIONE ED ENTRATA IN VIGORE DEL CONTRATTO 
Il contratto si considera concluso nel momento in cui il Contraente:  
­ sottoscrive ­ unitamente all'Assicurato se persona diversa ­ il Documento di Polizza e ha pagato regolarmente 

il premio; 
oppure 
­ riceve comunicazione, per iscritto, dell’accettazione della Proposta di Assicurazione da parte dell’Impresa, me­

diante l’invio della Lettera di conferma. 
 
La data di decorrenza del contratto (c.d. giorno di riferimento) coincide con il secondo giorno lavorativo successivo 
a quello di incasso del premio da parte dell'Impresa, sempreché, entro il suddetto termine, Eurovita non abbia co­
municato per iscritto al Contraente, con lettera raccomandata A.R., la non accettazione della proposta. 
In caso di giorno non lavorativo per l'Impresa, è considerato il primo giorno lavorativo immediatamente successivo. 
 
L’assicurazione entra in vigore alle ore 24:00 della data di decorrenza del contratto. L’età dell’Assicurato, al mo­
mento della decorrenza del contratto, non potrà essere inferiore ai 18 anni e superiore al giorno del compimento 
dell'80° compleanno. 
 
Il presente contratto può essere sottoscritto esclusivamente dal Contraente che abbia stabilito almeno la propria 
residen za o il proprio domicilio nel territorio italiano e che non sia in ogni caso domiciliato o residente in Stati 
Uniti, Canada, Giappone o Australia; nel caso in cui il Contraente perda i predetti requisiti in corso di contratto, 
eventuali richieste di ope razioni di versamento di premi aggiuntivi e di switch saranno respinte dall'Impresa, che 
consentirà esclusivamente operazioni di riscatto parziale o totale.  
 
ART. 12 ­ DIRITTO DI REVOCA DELLA PROPOSTA E DI RECESSO DAL CONTRATTO 
Il Contraente ha la facoltà di revocare la Proposta di Assicurazione dal momento della sua sottoscrizione fino 
alla data di conclusione del contratto. 
A tal fine deve inviare una comunicazione tramite raccomandata A.R. a Eurovita S.p.A., Via Frà Riccardo Pampuri, 13 
­ 20141 Milano. 
Entro venti giorni dal ricevimento della comunicazione di revoca, Eurovita provvede a restituire al Contraente il 
premio eventualmente già pagato. 
 
Il Contraente ha il diritto di recedere dal contratto entro trenta giorni dal momento della sua conclusione. 
A tal fine deve inviare una comunicazione tramite raccomandata A.R. a Eurovita S.p.A., Via Frà Riccardo Pampuri, 
13 ­ 20141 Milano. 
Il recesso ha l’effetto di liberare entrambe le Parti da qualsiasi obbligazione derivante dal contratto a decorrere 
dal giorno di ricevimento della comunicazione di recesso da parte dell'Impresa. 
Entro venti giorni dal ricevimento della comunicazione di recesso, Eurovita rimborsa al Contraente, previa con­
segna dell’originale della polizza, un importo pari ai premi versati, incrementato o diminuito nella stessa misura 
dell’incremento o della diminuzione del valore delle quote del fondo (rispetto al suo valore alla data di decorrenza), 
al netto delle spese fisse per l'emissione di 100 Euro (cfr. art. 16). Il controvalore delle quote da restituire è de­
terminato il primo giorno lavorativo successivo (giorno di riferimento) alla data di ricezione da parte di Eurovita 
della richiesta di recesso. In caso di giorno non lavorativo per l'Impresa, è considerato il primo giorno lavorativo 
immediatamente successivo.  
 
ART. 13 ­ DURATA DEL CONTRATTO 
La durata del presente contratto è fissata in quindici anni dalla data di decorrenza del contratto. 
 
ART. 14 ­ PREMI 
Il premio versato dal Contraente all'atto della sottoscrizione verrà ripartito, alla data di decorrenza ed al netto dei 
costi previsti dal contratto, al 40% nella Gestione Separata Eurovita Nuovo Secolo e per il rimanente 60% in 
quote di uno dei quattro fondi interni assicurativi denominati (Classe C) ed Eurovita Soluzione Protetta, Eurovita 
Soluzione Conservativa (Classe C), Eurovita Soluzione Bilanciata Azionaria (Classe C), Eurovita Soluzione Protetta 
e Investimento Protetto (di seguito "Fondo Interno") a seconda della scelta effettuata dal Contraente.
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Le prestazioni contrattuali sono erogate a fronte del pagamento di un premio unico d'importo non inferiore a 
Euro 20.000. 
Il Contraente, a partire dal secondo mese dalla data di decorrenza del contratto, ha facoltà di versare premi unici  
aggiuntivi, che incrementano il capitale investito. I versamenti aggiuntivi sono consentiti a discrezione e previa valuta­
zione dell'Impresa. Eurovita si riserva, di volta in volta, la facoltà di accettare o meno eventuali richieste di detti versa­
menti, stabilendone i relativi limiti di importo. 
 
Il cumulo dei premi (iniziale e aggiuntivi) non potrà essere superiore a 1.000.000 Euro per singolo Contraente. 
 

 

Il pagamento dei premi deve essere effettuato esclusivamente dal Contraente tramite assegno non trasferibile in­
testato a Eurovita S.p.A. o tramite bonifico bancario sul conto corrente di Eurovita S.p.A.. 
Non è ammessa retrodatazione della valuta. Il giorno di disponibilità del premio corrisponde con il giorno in cui 
l'Impresa dispone del premio per valuta ed ha anche conoscenza della relativa causale.  
 
ART. 15 ­ RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Il contratto si estingue per: 
­ esercizio del diritto di recesso; 
­ morte dell’Assicurato; 
­ scadenza contrattuale; 
­ esplicita richiesta da parte del Contraente del valore di riscatto totale. 
 
Il contratto estinto non può più essere riattivato. 
 
ART. 16 ­ COSTI 
Sul premio unico iniziale e su ciascun eventuale versamento di premio aggiuntivo viene applicata una spesa fissa 
pari a 100 Euro.  
Inoltre, sul premio unico e su ciascun premio aggiuntivo, al netto della spesa fissa, viene applicato un caricamento 
pari all'1,5%. 
 
Per riscatti totali o parziali viene applicata sul valore di riscatto una penale, calcolata in funzione del mese di ri­
chiesta del riscatto rispetto alla data di decorrenza del contratto, come descritto in tabella: 
 

 
 
Su ciascuna operazione di riscatto totale o parziale, in qualsiasi momento avvenga, viene inoltre prelevato un im­
porto fisso pari a 50 Euro. 

Al fine di salvaguardare l’equilibrio e la stabilità della gestione separata nell’interesse di tutti gli Assicurati se l’im­
porto massimo del cumulo dei premi (iniziali o aggiuntivi) versati da un unico Contraente, o da più Contraenti col­
legati ad un medesimo soggetto, in un periodo di osservazione di dodici mesi coincidente con l’anno solare, supera 
l’ammontare di Euro 10.000.000, l'Impresa si riserva la facoltà di valutare l’opportunità di effettuare l’investimento.

Mese di richiesta del riscatto rispetto  
alla data di decorrenza del contratto Penalità sul valore di riscatto

Dal 2° al 12° mese                                                                                                                      2,00% 
Dal 13° al 24° mese                                                                                                                     1,50% 
Dal 25° al 36° mese                                                                                                                     1,00% 

A partire dal 37° mese                                                                                                                  0,00%



Dal rendimento della gestione patrimoniale Eurovita Nuovo Secolo vengono prelevati i seguenti costi: 

 
 
(*) di tale importo percentuale una quota parte è destinata a finanziare le spese correnti di gestione amministrativa 

e finanziaria del contratto. 
 
Da ciascun fondo interno viene prelevata una commissione di gestione applicata dall'Impresa su base annua, 
come indicato nella seguente tabella: 

 
 
Il costo della maggiorazione in caso di morte è compreso nelle commissioni di gestione. 
 
Il valore delle quote di ciascun Fondo Interno è determinato al netto di oneri diretti e di oneri indiretti come 
dettagliatamente specificato nel Regolamento del Fondo Interno. 
 
Sconti 
 
Non sono previsti sconti applicabili al presente contratto. 
 
ART. 17 ­ FONDI DISPONIBILI, ISTITUZIONE DI ALTRI FONDI, MODIFICHE DEI CRITERI DI INVESTI­
MENTO E FUSIONE TRA FONDI 
Per il presente contratto sono disponibili i seguenti fondi interni: 
­ Eurovita Soluzione Conservativa (Classe C) 
­ Eurovita Soluzione Bilanciata Azionaria (Classe C) 
­ Eurovita Soluzione Protetta 
 
Al contratto sarà collegato il Fondo Interno selezionato dal Contraente al momento della sottoscrizione. 
 
Gli obiettivi, le caratteristiche, i criteri di investimento ed i rischi connessi a ciascun Fondo Interno, nonché il me­
todo di determinazione del valore della quota e le spese gravanti su di esse, sono descritti nel Regolamento del 
Fondo interno in allegato alle presenti Condizioni di Assicurazione. 
L’Impresa ha la facoltà di istituire altri fondi interni, nonché di istituire nuove Classi di quote del fondo in essere. 
L’Impresa ha inoltre la facoltà, come disciplinato nel Regolamento del fondo interno, di modificare i criteri di inve­
stimento del fondo interno esistenti, delineati nel Regolamento, e di disporre la fusione del predetto fondo con 
altri fondi interni all’Impresa, quando ciò sia necessario a garantire un gestione efficiente nell’interesse dei Contra­
enti che partecipano al fondo interno, nonché quando ciò sia imposto dalle normative primarie o secondarie. 
In tali casi l’Impresa si impegna a comunicare tempestivamente al Contraente le modifiche ai criteri di investimento 
e, in merito alle sole fusioni tra fondi interni, due mesi prima della data prevista per la fusione. 
Si precisa che il fondo Eurovita Soluzione Protetta ha una data di scadenza prefissata(30/11/2030); nel caso 
in cui l’Impresa rilevasse la presenza di quote attribuite al fondo in corrispondenza della data di scadenza, 
nello stesso giorno l’Impresa eseguirà un'operazione di switch automatico a favore del fondo Interno di Eu­
rovita S.p.A. denominato Eurovita Soluzione Conservativa (Classe C). 
Il fondo interno Eurovita Soluzione Conservativa (Classe C) è inoltre individuato dall’Impresa come Fondo di 
destinazione dell’’operazione di switch automatico previsto al verificarsi dell’Evento Liquidità di cui all’art. 7 
del Regolamento del fondo Interno Eurovita Soluzione Protetta. 

Descrizione costi Importi percentuali

Rendimento trattenuto  
da Eurovita 1,65 punti percentuali (*)

Fondo Interno Commissione di gestione applicata  
dall’Impresa su base annua (%)

Eurovita Soluzione Conservativa (Classe C) 1,80%
Eurovita Soluzione Bilanciata Azionaria (Classe C) 1,85%

Eurovita Soluzione Protetta 1,80%
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ART. 18 ­ CONVERSIONE DEL PREMIO, DETERMINAZIONE DEL VALORE QUOTA, VALORIZZAZIONE 
DELLA POLIZZA, GIORNO DI RIFERIMENTO 
Conversione del premio in quote 
La conversione del premio per la determinazione del numero di quote del Fondo Interno da attribuire al contratto 
avviene alla data di decorrenza, dividendo la parte di premio destinata al Fondo interno selezionato dal Contraente 
al netto dei costi (di cui all’art. 16) per il valore unitario della quota del fondo relativo alla medesima data. 
Eurovita, entro dieci giorni lavorativi dalla data di valorizzazione delle quote comunica al Contraente, tramite la Lettera 
di Conferma, le informazioni relative al premio lordo versato e a quello investito, e al numero delle quote del fondo 
attribuite, al loro valore unitario e al giorno cui tale valore si riferisce. 
 
Determinazione del valore unitario della quota 
Il valore unitario della quota dei fondi interni Eurovita Soluzione Conservativa (Classe C), Eurovita Soluzione Pro­
tetta e Eurovita Soluzione Bilanciata Azionaria (Classe C) è determinato dall’Impresa quotidianamente secondo 
quanto previsto dai relativi regolamenti. 
 
Valorizzazione della polizza 
Il contratto è valorizzato in Euro. La valorizzazione della polizza ad una determinata data è effettuata sulla base 
degli ultimi valori unitari della quota disponibili del fondo collegato. 
 
Giorno di riferimento delle operazioni di investimento e di disinvestimento e valore delle quote assegnato 
alle operazioni 
L’Impresa effettua gli ordini per le operazioni di investimento e di disinvestimento delle quote dei fondi interni 
previste dal presente contratto, salvo diversa specifica indicazione da parte dell’Impresa, quotidianamente, in ogni 
giorno lavorativo previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Imprese di Assicurazione, definito “giorno 
di riferimento”. 
In caso di giorno non lavorativo per l’Impresa, il giorno di riferimento viene posticipato al primo giorno lavorativo 
successivo. 
Ogni variazione del calendario delle operazioni sarà comunicata tempestivamente al Contraente, tramite comu­
nicazione sul sito www.eurovita.it ed informando l'Intermediario. 
L’Impresa effettua le operazioni di investimento e disinvestimento nel giorno di riferimento, sulla base del valore 
unitario delle quote del Fondo Interno assegnato dall’Impresa relativamente al giorno di riferimento stesso.  
 
ART. 19 ­ PUBBLICAZIONE DELLE QUOTE E COMUNICAZIONI AL CONTRAENTE 
Il valore unitario delle quote di ciascun Fondo Interno è pubblicato nel sito di Eurovita www.eurovita.it. 
Eurovita comunica per iscritto al Contraente qualunque modifica dovesse intervenire nel corso della durata con­
trattuale, qualora gli elementi essenziali del contratto subiscano variazioni a seguito della sottoscrizione di clausole 
aggiuntive, oppure per intervenute modifiche nella legislazione ad esso applicabile. 
 
Eurovita si impegna inoltre a comunicare annualmente le informazioni relative a: 
• numero di quote assegnate al contratto 
• controvalore delle quote 
• dettaglio dei premi versati e investiti 
• numero e controvalore delle quote rimborsate a seguito di riscatto parziale nell’anno di riferimento 
• numero e controvalore delle quote trasferite o di quelle assegnate a seguito di operazioni di switch 
• importo dei costi e delle spese non legati al verificarsi di un rischio di mercato sottostante, a carico del Contra­

ente nell'anno di riferimento, con indicazione della parte connessa al costo della distribuzione. 
 
L'ultimo rendiconto della gestione di ciascun fondo interno, nonchè l'ultimo Prospetto della composizione della 
Gestione Separata sono pubblicati sul sito www.eurovita.it. 
 
ART. 20 ­ BENEFICIARI 
Il Contraente designa uno o più Beneficiari delle prestazioni in caso di vita dell'Assicurato alla scadenza del con­
tratto e in caso di morte dello stesso anteriormente a tale data. Il Contraente può, in qualsiasi momento, revocare 
o modificare tali designazioni. 
La designazione dei Beneficiari non può essere revocata o modificata nei seguenti casi: 
­ dopo la morte del Contraente;



­ quando il Contraente e il Beneficiario abbiano espressamente dichiarato per iscritto a Eurovita, rispettivamente, 
di rinunciare alla facoltà di revoca e di accettare la designazione di beneficio; 

­ dopo che, verificatosi l'evento previsto dal contratto, il Beneficiario abbia comunicato per iscritto a Eurovita di 
volersi avvalere del beneficio. 

 
Nei casi in cui la designazione di beneficio non possa essere revocata, le operazioni di recesso, riscatto, liquida­
zione, pegno o vincolo della polizza richiedono l'assenso scritto dei Beneficiari. 
 
La designazione di beneficio e le sue eventuali revoche o modifiche devono essere fatte da parte del Contraente 
con dichiarazione scritta a Eurovita oppure con testamento recante l’espressa indicazione della polizza. 
Ai sensi dell'art. 1920 del c.c., i Beneficiari acquistano, per effetto della designazione, un diritto proprio nei con­
fronti della Società. Ciò significa, in particolare, che le somme corrisposte a seguito del decesso dell'Assicurato 
non rientrano nell'asse ereditario. Nel caso di premorienza dei Beneficiari, subentrano come Beneficiari in pari 
quota i loro eredi legittimi. Resta ferma anche in tal caso la facoltà del Contraente di modificare o revocare tale 
designazione nei limiti ed alle condizioni previste dal presente articolo. 
Non è consentito designare quale Beneficiario l'Intermediario, salvo quanto espressamente previsto dalla nor­
mativa in vigore per gli intermediari sottoposti a vigilanza Consob. 
 
ART. 21 ­ PRESTITI 
Il contratto non prevede la concessione di prestiti. 
 
ART. 22 ­ CESSIONE, PEGNO E VINCOLO DELLA POLIZZA 
Il Contraente può cedere ad altri il contratto, così come può darlo in pegno o sottoporre a vincolo il pagamento 
delle somme assicurate. 
Tali atti diventano efficaci solo quando Eurovita ne faccia annotazione apposita appendice. Nel caso di pegno o 
vincolo, gli atti dispositivi che comportano o possono comportare la riduzione o l'estinzione dei crediti derivanti 
dal contratto (es: recesso, riscatto, liquidazione) richiedono il preventivo assenso scritto del creditore pignoratizio 
o del vincolatario. 
Non è consentito cedere il contratto, costituirlo in pegno o vincolarlo a favore dell'Intermediario, salvo quanto 
espressamente previsto dalla normativa in vigore per gli intermediari sottoposti a vigilanza Consob. 
 
ART. 23 ­ IMPOSTE DI ASSICURAZIONE 
Tutte le imposte relative al contratto sono a carico del Contraente, o dei Beneficiari, o degli aventi diritto. 
 
ART. 24 ­ LEGISLAZIONE APPLICABILE E CONTROVERSIE 
Al presente contratto si applica la legge italiana. 
 
Il foro competente è quello di residenza o di domicilio del contraente o del Beneficiario, o dei loro aventi diritto, 
fermo l’obbligo di esperire il procedimento di mediazione previsto dall’art. 5 del decreto legislativo n. 28 del 
4/03/2010, come modificato dall’art. 84 della legge 9 agosto 2013, n. 98, mediante il deposito di un’istanza da 
parte del diretto interessato presso un ente pubblico o privato abilitato e debitamente iscritto nel registro tenuto 
presso il ministero della giustizia. Il procedimento di mediazione è soggetto a regime fiscale agevolato nei termini 
di cui agli artt. 17 e 20 del dlgs 28/2010. 
 
ART. 25 ­ REGIME LINGUISTICO DEL CONTRATTO 
Le presenti Condizioni di Assicurazione sono redatte in lingua italiana.
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REGOLAMENTO DELLA GESTIONE SEPARATA “EUROVITA NUOVO SECOLO”  
Il presente regolamento costituisce parte integrante delle condizioni di assicurazione  

 
Art. 1 ­ Denominazione  
Viene attuata una speciale forma di gestione degli investimenti, separata da quella delle altre attività di Eurovita 
S.p.A., e contraddistinta con il nome di gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo”. La gestione separata “Eurovita 
Nuovo Secolo” è conforme alle norme stabilite dall’ISVAP con proprio Regolamento n. 38 del 3 giugno 2011 e si 
atterra alle eventuali successive disposizioni di legge o regolamentari che venissero emanate in materia.  
 
Art. 2 ­ Valuta  
La valuta di denominazione in cui sono espresse le attività finanziarie inserite nella gestione separata “Eurovita 
Nuovo Secolo” è l’Euro.  
 
Art. 3 ­ Periodo di osservazione per la determinazione del tasso di rendimento medio  
L’esercizio della gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo”, da sottoporre a certificazione, ha una durata di dodici 
mesi coincidente con l’anno solare dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. All’inizio di ogni mese viene de­
terminato il rendimento medio realizzato dalla gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo” nel periodo costituito 
dai dodici mesi immediatamente precedenti.  
 
Art. 4 ­ Obiettivi e politiche di investimento  
La politica di investimento, in linea di principio orientata ad investimenti sicuri e di basso rischio, persegue un 
obiettivo di rivalutazione e consolidamento del patrimonio attraverso uno stile di gestione efficiente e mirante al 
conseguimento di un rendimento tale che consenta di rispettare gli impegni contrattuali assunti verso gli Assicurati. 
La Compagnia attua una politica di investimento volta a perseguire una composizione del portafoglio prevalen­
temente orientata verso valori mobiliari di natura obbligazionaria in conformità agli obiettivi ed al profilo di rischio 
della gestione in maniera tale che le operazioni effettuate siano eseguite alle migliori condizioni possibili con ri­
ferimento al momento, alla dimensione e alla natura delle operazioni. La selezione delle attività da inserire nella 
gestione viene effettuata secondo un criterio di diversificazione globale:  
­ per aree geografiche con prevalenza dell’area OCSE  
­ per settori (Stati Sovrani, Enti Pubblici, settore Finanziario, settore Industriale, etc.) e per categorie di emittenti 

ed emessi prevalentemente in Euro.  
Al fine della gestione del portafoglio sono stabiliti i seguenti limiti rispetto al patrimonio della Gestione in merito 
alle diverse macro tipologie di attivi:  
­ Depositi bancari a vista e depositi che prevedono prelevamenti soggetti a limiti di tempo uguali o inferiori a 

15 giorni nel limite massimo del 15%;  
­ Titoli di debito ed altri valori assimilabili nel limite massimo del 100%. La macroclasse comprende titoli di Stato, 

obbligazioni, obbligazioni convertibili ed altri valori classificabili nel comparto obbligazionario, inclusi quelli a 
tasso di interesse variabile, i titoli strutturati a condizione che prevedano il rimborso a scadenza del capitale 
investito e le quote di OICR di tipo obbligazionario. La macroclasse comprende altresì i titoli di debito relativi 
ad operazioni di cartolarizzazione che abbiano il più elevato grado di priorità nell’emissione;  

­ Titoli di capitale ed altri valori assimilabili nel limite massimo del 30%. La macroclasse comprende azioni, quote 
ed altri valori classificabili nel comparto azionario. Ne fanno parte anche gli OICR che investono prevalente­
mente nel comparto azionario o per le quali non è possibile determinare con certezza l’investimento prevalente.  

­ I titoli di debito, i titoli di capitale ed altri valori assimilabili immessi nella gestione devono essere negoziati su 
mercati regolamentati e devono avere un flottante tale da assicurare che l’investimento possa essere liquidato 
senza effetti significativi sul prezzo del titolo, altrimenti l’emittente o chi ha intermediato la transazione deve 
mettere a disposizione un prezzo di riacquisto in modo che sia garantita la liquidabilità dell’investimento. I 
titoli non negoziati in un mercato regolamentato e su cui non sono stati stabiliti idonei accordi di negoziazione 
non possono in ogni caso superare il 10% degli investimenti.  

­ E’ prevista una esposizione massima verso singolo emittente pari al 5% del portafoglio; il limite e elevabile al 
10% se gli investimenti in prestiti o in titoli corrispondenti ad emittenti e mutuatari nei quali la gestione separata 
investa più del 5% dei suoi attivi non superano cumulativamente il 40%.  

­ Mutui e prestiti fruttiferi garantiti da ipoteche o da garanzie bancarie o assicurative.  
­ Investimenti alternativi nel limite massimo del 10%.  
­ Crediti nei confronti degli assicurati e degli intermediari per premi ancora da incassare generati da meno di tre 

mesi.  



­ Investimenti di tipo immobiliare purche realizzati attraverso quote di OICR. Sono esclusi da tali limiti i titoli di 
debito emessi o garantiti da Stati Membri dell’Unione Europea o appartenenti all’OCSE o emessi da enti locali 
o pubblici di Stati Membri o da organizzazioni internazionali cui aderiscono uno o piu di detti Stati membri. Tra 
le attività finanziarie inseribili nella Gestione sono ammessi strumenti finanziari derivati, quando il loro utilizzo 
risulta coerente con i principi di sana e prudente gestione del rischio ed in conformità a quanto previsto dalla 
normativa vigente, al solo scopo di proteggere il valore delle singole attività o passività o di insiemi delle stesse 
dai rischi a loro connessi. Il patrimonio della gestione separata può essere investito anche in strumenti finanziari 
emessi ed OICR istituiti e/o gestiti da società facenti parte del Gruppo di appartenenza di Eurovita S.p.A. o 
con cui quest’ultima intrattiene rapporti di affari rilevanti; al fine di evitare situazioni di potenziale conflitto di 
interessi, la Società effettua il monitoraggio periodico dei costi inerenti detti strumenti finanziari, con particolare 
riferimento alle commissioni gravanti sugli OICR. La Società, nell’ottica di una più efficiente gestione delle at­
tività finanziarie inserite nella gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo”, ha la facoltà di conferire una delega 
gestionale totale o parziale delle stesse a società di gestione del risparmio appartenente o esterna al Gruppo 
di cui Eurovita S.p.A. fa parte; la Società, non limitando in alcun modo la propria responsabilità e senza gravare 
in alcun modo sulle spese attribuite alla gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo”, realizza un monitoraggio 
continuo delle operazioni per garantire che siano effettuate alle migliori condizioni possibili di mercato con ri­
ferimento al momento, alla dimensione e alla natura delle operazioni stesse. Per la gestione separata “Eurovita 
Nuovo Secolo” non sono consentite operazioni infragruppo su titoli non negoziati in mercati regolamentati ad 
eccezione di quelle ipotesi straordinarie che venissero deliberate dal Consiglio di Amministrazione della Eurovita 
S.p.A. Analogamente, non sono consentite operazioni infragruppo su titoli negoziati in mercati regolamentati 
ad eccezione di quelle ipotesi straordinarie che venissero deliberate dal Consiglio di Amministrazione di Euro­
vita S.p.A.. In tal caso, il Consiglio di Amministrazione verificherà che la stessa sia attuata a condizioni di mer­
cato, considerato congruo come criterio che il prezzo rientri nel range tra il prezzo minimo e massimo segnato 
nel mercato regolamentato al giorno di contrattazione e definisce le diverse tipologie di rischio ed i limiti del­
l’operazione, tenendo conto delle caratteristiche della controparte (in particolare, saranno considerati: la sog­
gezione a vigilanza prudenziale, il rapporto tra la Società e la controparte, l’appartenenza o meno allo stesso 
gruppo assicurativo).  

 
Art. 5 ­ Tipologie di polizze  
La gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo” è utilizzata come strumento finanziario per l’investimento e la ge­
stione delle attività finanziarie costituite a copertura delle riserve derivanti dagli impegni assunti dalla Società 
Eurovita S.p.A a fronte di contratti a prestazioni rivalutabili che prevedono una clausola di rivalutazione legata al 
rendimento della Gestione stessa. I contratti di assicurazione sulla vita a prestazioni rivalutabili che prevedono 
l’inserimento delle attività finanziarie acquisite a fronte degli impegni assunti da Eurovita S.p.A. nella gestione se­
parata “Eurovita Nuovo Secolo” rappresentano una forma alternativa di risparmio coniugata con garanzie di tipo 
assicurativo. Pertanto, tali prodotti interessano tutti coloro che, avendone capacità, possono essere interessati a 
potenziare la tranquillità economica prospettica propria o del proprio nucleo familiare attraverso la stipula di un 
contratto assicurativo a prestazioni rivalutabili.  
 
Art. 6 ­ Valore delle attività della gestione separata  
Il valore della attività della gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo” sarà non inferiore all’importo delle riserve 
matematiche costituite per i contratti a prestazioni rivalutabili che prevedono una clausola di rivalutazione legata 
al rendimento della Gestione stessa.  
 
Art. 7 ­ Spese gravanti sulla gestione separata  
La gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo”, ai fini del calcolo del risultato finanziario della Gestione medesima, 
sarà gravata unicamente:  
­ dalle spese relative all’attività di verifica contabile effettuata dalla Società di Revisione e  
­ dalle spese effettivamente sostenute per l’acquisto e la vendita delle attività finanziarie inserite nella suddetta 

gestione separata. Pertanto, non sono imputabili alla gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo” altre tipologie 
di spese in qualsiasi modo sostenute.  

 
Art. 8 ­ Rendimento della gestione separata  
Il rendimento annuo della gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo”, per l’esercizio relativo alla certificazione, si 
ottiene rapportando il risultato finanziario della gestione separata di competenza di quell’esercizio al valore medio 
della gestione separata. Per risultato finanziario della gestione separata si devono intendere i proventi finanziari 
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di competenza dell’esercizio, compresi gli utili e le perdite di realizzo, di competenza della Gestione medesima, al 
lordo delle ritenute di acconto fiscali ed al netto delle spese specifiche degli investimenti di cui all’Art. 7, nonchè 
eventuali utili derivanti dalla retrocessione di commissioni o altri proventi ricevuti da Eurovita S.p.A. in virtù di ac­
cordi con soggetti terzi e riconducibili al patrimonio della Gestione. Gli utili e le perdite di realizzo vengono de­
terminati con riferimento al valore di iscrizione delle corrispondenti attività nella gestione separata, e cioè al 
prezzo di acquisto per i beni di nuova acquisizione ed al valore di mercato all’atto dell’iscrizione nella gestione se­
parata per i beni già di proprietà della società Eurovita S.p.A. Il valore medio della gestione separata è dato dalla 
somma della giacenza media annua dei depositi in numerario, della consistenza media annua degli investimenti 
in titoli nonché della consistenza media annua di ogni altra attività della gestione separata, determinata in base 
al costo. La consistenza media annua dei titoli e delle altre attività viene determinata in base al valore di iscrizione 
nella gestione separata.  
 
Art. 9 ­ Società di revisione  
La gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo” è annualmente sottoposta a verifica da parte di una Società di Re­
visione iscritta all’Albo speciale tenuto da Consob ai sensi dell’Art. 161 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e suc­
cessive modificazioni, la quale attesta la corrispondenza della Gestione al presente Regolamento e provvede a 
certificare tutti i rendimenti utilizzati per la rivalutazione dei contratti a prestazioni rivalutabili che prevedono una 
clausola di rivalutazione legata al rendimento della gestione stessa. In particolare la Società di Revisione attesta, 
con apposita relazione, di aver verificato:  
a) la consistenza delle attività assegnate alla gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo” nel corso del periodo di 

osservazione nonché la disponibilità, la tipologia e la conformità delle attività iscritte nel prospetto della com­
posizione della gestione separata stessa, secondo quanto definito all’Art. 13, comma 2, del Regolamento ISVAP 
n. 38 oltre a quanto previsto dal presente Regolamento al precedente Art. 4;  

b) la conformità dei criteri di valutazione delle attività attribuite alla suddetta gestione separata nel periodo di 
osservazione alle disposizioni di cui agli Artt. 7 e 10 del citato Regolamento ISVAP n. 38;  

c) la correttezza, ai sensi dell’Art. 7 del Regolamento ISVAP n. 38, del risultato finanziario, del conseguente tasso 
di rendimento medio annuo realizzato dalla gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo” riferito al periodo di 
osservazione di cui all’Art. 3 ed i rendimenti medi annui, calcolati mensilmente con riferimento ai dodici mesi 
immediatamente precedenti;  

d) l’adeguatezza, ai sensi dell’Art. 8 del suddetto Regolamento ISVAP dell’ammontare delle attività assegnate alla 
gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo” alla fine del periodo di osservazione rispetto all’importo delle cor­
rispondenti riserve matematiche determinato da Eurovita S.p.A. alla stessa data;  

e) a conformità del rendiconto riepilogativo della gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo” e del prospetto 
della composizione della gestione separata stessa alle disposizioni di cui all’Art. 13, del Regolamento ISVAP n. 
38.  

 
Art. 10 ­ Modifiche al Regolamento  
La Società si riserva la possibilità di apportare modifiche al presente Regolamento derivanti dall’adeguamento 
dello stesso alla normativa primaria e secondaria vigente oppure a fronte di mutati criteri gestionali fatta eccezione, 
in tale ultimo caso, di quelle meno favorevoli per l’assicurato. Tali modifiche verranno comunicate con tempestività 
all’assicurato ai sensi e per gli effetti di quanto previsto nello specifico contratto assicurativo collegato alla presente 
gestione separata.  
 
Art. 11 ­ Modifiche della gestione separata  
La Società, nell’interesse degli Assicurati, può operare la fusione o la scissione delle attività finanziarie inserite 
nella gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo” con o in una o più Gestioni costituite da Eurovita S.p.A. ed aventi 
le stesse finalità esclusivamente previdenziali, nonché caratteristiche similari e politiche d’investimento omogenee. 
La fusione o la scissione rappresentano eventi di carattere straordinario che la Società potrà adottare per motivi 
particolari tra i quali accrescere l’efficienza del servizio assicurativo offerto, rispondere a mutate esigenze di tipo 
organizzativo, ridurre eventuali effetti negativi dovuti a una eccessiva riduzione del patrimonio della gestione se­
parata. L’operazione di fusione o di scissione verrà effettuata senza oneri o spese per gli Assicurati e portata a 
loro conoscenza.  
 
Art. 12 ­ Condizioni di assicurazione  
Il presente Regolamento è parte integrante delle Condizioni di assicurazione dei contratti a prestazioni rivalutabili 
che prevedono una clausola di rivalutazione legata al rendimento della gestione separata “Eurovita Nuovo Secolo”.  



REGOLAMENTO DEL FONDO INTERNO “EUROVITA SOLUZIONE CONSERVATIVA (CLASSE C)” 
Il presente Regolamento costituisce parte integrante delle Condizioni di Assicurazione 

 
Art. 1 ­ Istituzione e denominazione del Fondo Interno Assicurativo 
Eurovita S.p.A. (la “Compagnia”) ha istituito, secondo le modalità indicate nel presente regolamento (di seguito il 
“Regolamento”) un fondo interno assicurativo (di seguito “Fondo”), il cui valore è suddiviso in quote. Il Fondo è 
denominato Eurovita Soluzione Conservativa. 
L’accessibilità alle differenti classi di quote del Fondo dipende dalle categorie di investitori o da differenti canali 
di distribuzione del Fondo, come dettagliato nella documentazione contrattuale dei prodotti assicurativi ai quali 
il Fondo viene collegato. 
 
Il Fondo costituisce patrimonio distinto a tutti gli effetti dal patrimonio della Compagnia, nonché da ogni altro 
fondo gestito dalla stessa. 
 
La Compagnia potrà istituire nuovi fondi interni assicurativi ed effettuare fusioni tra fondi e liquidazioni, così 
come disciplinato dal presente Regolamento. 
 
Art. 2 ­ Obiettivi del Fondo  
Lo scopo del Fondo è di realizzare su un orizzonte di medio periodo, una crescita del capitale investito attraverso una 
gestione attiva­multimanager e diversificata degli investimenti, nel rispetto del profilo di rischio del Fondo stesso. 
 
Lo stile di gestione attivo adottato dal Fondo viene confrontato con il seguente indice di riferimento (“Ben­
chmark”), rappresentativo della politica di investimento e dei rischi associati al Fondo stesso: 
• 10% Monetario 

­ 10% Bloomberg Barclays Euro TSY­Bills 0­3 Months Index TR Index Unhedged EUR 
 
• 75% Obbligazionario 

­ 65% Bloomberg Barclays Euro Agg Total Return Index Value Unhedged EUR 
­ 10% Bloomberg Barclays Global­Aggregate Total Return Index Value Hedged EUR 

 
• 15% Azionario 

­ 15% MSCI Europe Net Total Return Euro 
 
Il Fondo viene gestito mediante un’esposizione ai mercati azionari, obbligazionari e monetari appartenenti a qual­
siasi settore economico e area geografica.  
Per quanto concerne la parte azionaria il rischio di oscillazione dei corsi nel breve periodo può essere abbastanza 
elevato mentre per la parte obbligazionaria/monetaria il rischio di oscillazione nel breve periodo è mediamente basso.  
Il Fondo è indirizzato agli investitori­contraenti con un orizzonte d’investimento di lungo periodo.  
 
Art. 3 ­ Rischi connessi al Fondo 
I rischi connessi al Fondo sono quelli derivanti dalle oscillazioni del valore delle quote in cui è ripartito. Tali oscilla­
zioni sono a loro volta riconducibili a quelle del valore corrente di mercato delle attività di pertinenza dello stesso. 
 
Di seguito sono indicati i fattori di rischio a cui è esposto il Fondo:  
• rischio di mercato: variazioni di valore di uno strumento finanziario o di un portafoglio di strumenti finanziari 

connesse a variazioni inattese delle condizioni di mercato; 
• rischio di tasso di interesse: variazioni di valore di uno strumento finanziario dovute alla variazione dei tassi di 

interesse presenti sul mercato finanziario; 
• rischio creditizio/di controparte: variazioni di valore di uno strumento finanziario dovute alla variazione inattesa 

del merito creditizio dell’emittente dello stesso strumento; 
• rischio valutario: variazioni di valore di uno strumento finanziario dovute alla variazione dei tassi di cambio pre­

senti sul mercato finanziario; 
• rischio di liquidità: variazioni di valore di uno strumento finanziario dovute alla sua scarsa attitudine ad essere 

trasformato in moneta senza perdita di valore. 
 
Grado di rischio del Fondo: Medio Basso 
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Il grado di rischio può essere stimato in base al peso percentuale della categoria di attivi azionaria rappresentata 
nel Benchmark di riferimento. Più alta è tale componente, maggiore sarà considerato il rischio complessivo al 
quale il fondo è soggetto. 
 

 
 
La Compagnia non offre alcuna garanzia finanziaria di rimborso del capitale o di corresponsione di un rendimento 
minimo, né, in ogni caso, assume alcun impegno di risultato nella gestione del Fondo. 
 
Art. 4 ­ Caratteristiche del Fondo  
Il fondo presenta classi ad accumulazione dei proventi, in quanto i rendimenti rimangono all’interno del fondo e 
non vengono distribuiti ed una classe a distribuzione di proventi (Eurovita Soluzione Conservativa classe F (dist). 
 
Per Eurovita Soluzione Conservativa classe F (dist) è previsto lo stacco di un provento definito “cedola annuale” 
pari all’80% della variazione unitaria del valore della quota della classe del Fondo, purché positiva. La base di cal­
colo della cedola annuale è pari alla differenza tra il valore unitario della quota dell’ultimo mercoledì di maggio 
nell’anno di calcolo ed il valore unitario della quota dell’ultimo mercoledì di maggio dell’anno precedente, al netto 
dell’eventuale cedola distribuita.  
Il pagamento delle cedole è a carico della classe del Fondo. Alla successiva data di calcolo il valore unitario della 
quota sarà ridotto di un importo pari alla cedola pagata. 
 
Il Fondo è suddiviso in quote aventi pari valore tra loro e attribuiscono eguali diritti (le “Quote”) alle persone 
fisiche o giuridiche (“l’Investitore Contraente” o gli “Investitori Contraenti”), che abbiano sottoscritto polizze assi­
curative (il “Contratto” o i “Contratti”), le cui prestazioni sono legate, in tutto o in parte, al rendimento del Fondo. 
Si precisa che il valore del patrimonio del Fondo non potrà essere inferiore all’importo complessivo delle riserve 
matematiche costituite dalla Compagnia in relazione a tali polizze. 
 
La gestione del Fondo e l’attuazione delle relative politiche di investimento competono alla Compagnia, che vi 
provvede tramite una gestione professionale del patrimonio. 
 
La Compagnia, nell’ottica di una più efficiente gestione amministrativa e finanziaria ed anche al fine di ridurre il 
rischio operativo, si riserva, in ogni caso, la facoltà di affidare la gestione del Fondo a terzi, anche appartenenti al 
gruppo di cui essa fa parte o ancora di delegare a terzi specifiche funzioni inerenti all’attività di gestione del 
Fondo medesimo. In ogni caso, ogni affidamento/delega non implicherà costi aggiuntivi a carico del Fondo, né 
comporterà alcun esonero o limitazione delle responsabilità della Compagnia, la quale eserciterà, in ogni caso, 
un costante controllo sulle operazioni poste in essere dai soggetti affidatari o delegati. 
 
Non è prevista una data di scadenza del Fondo. 
La valuta di denominazione del Fondo è l’Euro. 
 
Art. 5 ­ Destinazione dei capitali conferiti 
I capitali conferiti nel Fondo sono investiti dalla Compagnia nel rispetto di quanto previsto negli Art.6 e 7 del 
presente Regolamento. 
 

Peso % Categoria di attivi Azionaria Classe di rischio

0% Basso

Fino a 15% Medio Basso

Fino a 30% Medio

Fino a 50% Medio Alto

Fino a 70% Alto

Fino a 100% Molto Alto



Art. 6 ­ Tipologie di attività oggetto di investimento 
Il Fondo può investire in: 
• quote di OICVM (Organismi di Investimento collettivo in Valori Mobiliari) italiani e UE, come definiti dalle cor­

rispondenti previsioni del d.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 (Testo unico delle disposizioni in materia di inter­
mediazione finanzia  ria, “TUF”), costituiti in forma di “Sicav”, “Fondi comuni di Investimento” o “Unit Trust” e 
che presentino le caratteristiche previste dalla normativa pro tempore vigente; 

• quote di OICR alternativi italiani, definiti e costituiti nel rispetto delle previsioni del TUF e delle relative dispo­
sizioni di attuazione e commercializzati nel territorio nazionale; 

• quote di OICR alternativi UE e OICR alternativi non UE, definiti nel TUF, che abbiano ottenuto l’autorizzazione per 
la commercializzazione nel territorio nazionale secondo quanto previsto dalle corrispondenti previsioni del TUF; 

• strumenti monetari, emessi o garantiti da soggetti residenti in stati della zona A o da organizzazioni internazionali 
cui aderiscono uno più dei predetti stati che abbiano una scadenza non superiore a sei mesi e appartengano 
alle seguenti tipologie: 
­ depositi bancari in conto corrente; 
­ certificati di deposito o altri strumenti del mercato monetario; 
­ operazioni di pronti contro termine, con l’obbligo di riacquisto o di deposito di titoli presso una banca, che 

abbiano ad oggetto titoli obbligazionari emessi o garantiti da stati Membri dell’Unione Europea ovvero emessi 
da enti sopranazionali cui aderiscono uno o più stati Membri; 

• strumenti finanziari, emessi o garantiti da stati membri dell’Unione Europea o appartenenti all’OCSE o che ab­
biano concluso speciali accordi di prestito con il Fondo Monetario Internazionale o siano associati agli accordi 
generali di prestito del Fondo Monetario Internazionale,  da enti locali o da enti pubblici di stati membri o da 
organizzazioni internazionali cui aderiscono uno o più dei predetti stati ovvero da soggetti residenti nei predetti 
stati membri che appartengono alle seguenti tipologie: 
­ titoli di stato; 
­ titoli obbligazionari o altri titoli assimilabili; 
­ titoli azionari. 

 
Resta ferma per la Compagnia la facoltà di detenere una parte del patrimonio del Fondo in disponibilità liquide 
e, più in generale, la facoltà di assumere, nei limiti previsti dalla normativa applicabile, in relazione all’andamento 
dei mercati finanziari o ad altre specifiche situazioni congiunturali, azioni volte a tutelare l’interesse dei partecipanti 
nel rispetto del presente Art. 6. 
 
La Compagnia si riserva inoltre la possibilità di utilizzare, in conformità con le disposizioni della normativa pro ­
tempore vigente, strumenti finanziari derivati, in coerenza con le caratteristiche del Fondo e con il relativo profilo 
di rischio, al fine di pervenire ad un’efficace gestione del portafoglio, e/o di ridurre il rischio di investimento. 
 
Il Fondo potrà, altresì, investire in quote di OICR promossi, istituiti o gestiti dall’eventuale gestore delegato o da 
società di gestione del risparmio o da società di gestione armonizzate appartenenti o affiliate al gruppo di cui il 
gestore fa parte. 
 
Art. 7 ­ Criteri di investimento applicabili al Fondo  
La politica d’investimento adottata per il Fondo prevede un’allocazione dinamica delle risorse, sia tramite investimenti 
diretti che attraverso l’investimento in quote di più OICVM, investendo in strumenti del mercato monetario, azioni di 
società e altri titoli equivalenti ad azioni di società, obbligazioni e altri titoli di debito, sia di Area Euro che internazionali.  
 
Ferme restando le indicazioni previste dalla normativa e regolamentazione applicabile, sono previste limitazioni 
per l’esposizione in determinate categorie di attivi, con l’obiettivo in ogni caso di assicurare un adeguato livello di 
diversificazione. 
In particolare: 
 

 

Categoria attivi Esposizione minima Esposizione massima

Azionario 0% 30%

Obbligazionario 60% 90%

Monetario 0% 25%
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Con riferimento all’esposizione geografica, l’approccio d’investimento è di tipo globale, sebbene gli strumenti og­
getto di investimento siano denominati principalmente in Euro. 
Lo stile di gestione adottato è di tipo attivo­multimanager. Il Fondo affronta le ciclicità dei mercati finanziari attra­
verso una gestione attiva, esercitando comunque un controllo del rischio, dello scostamento dal Benchmark e 
della volatilità che varia in base alla rischiosità del mercato. 
 
La selezione degli OICVM, non assoggettata a specifici limiti di esposizione geografica e settoriale, sarà effettuata 
sulla base di valutazioni sia di tipo quantitativo che qualitativo al fine di attuare una diversificazione di portafoglio 
e contenere il rischio dello stesso. 
 
Lo stile di gestione adottato può combinare strategie di tipo direzionale (la cui performance è direttamente col­
legata all’andamento dei mercati sottostanti) con strategie flessibili e absolute return tipicamente caratterizzate 
da un obiettivo di rendimento, da differenti stili gestionali e minore correlazione con l’andamento dei mercati. 
 
Per la parte obbligazionaria, gli investimenti sono effettuati senza specifiche limitazioni né in relazione alle cate­
gorie di emittenti né al settore merceologico di appartenenza degli stessi. 
Le scelte di investimento per la componente obbligazionaria del Fondo sono effettuate in base a criteri di valu­
tazione del merito di credito. 
 
Per la parte azionaria, gli investimenti sono effettuati senza specifiche limitazioni né in relazione al settore mer­
ceologico di appartenenza delle società oggetto d’investimento né al livello di capitalizzazione delle stesse. 
 
Gli investimenti sui mercati internazionali (non appartenenti all’area Euro) sono tendenzialmente coperti dal rischio 
di cambio verso l’euro, ma non è esclusa una diversa gestione della componente valutaria in specifiche situazioni 
di mercato o in determinati periodi di tempo. 
 
Art. 8 ­ Valore Unitario della Quota e sua pubblicazione 
Il valore unitario delle quote del Fondo (il “Valore Unitario della Quota”) viene determinato dalla Compagnia quo­
tidianamente in base ai valori di mercato delle attività, al netto delle passività, relativi al giorno di riferimento o, 
qualora coincida con un giorno festivo o di chiusura della Compagnia, il primo giorno lavorativo successivo 
(“Giorno di Riferimento”). Il Valore Unitario della Quota viene calcolato dalla Compagnia entro il secondo giorno 
non festivo o di chiusura della Compagnia. 
Il Valore Unitario della Quota viene determinato dividendo il Valore Complessivo Netto (come di seguito definito) 
del Fondo per il numero complessivo delle quote del Fondo, entrambi relativi al Giorno di Riferimento. 
 
Il Valore Unitario della Quota viene pubblicato entro il terzo giorno non festivo o di chiusura della Compagnia 
successivo al Giorno di Riferimento sul sito internet della Compagnia all’indirizzo  
 
Art. 9 ­ Criteri per la determinazione del Valore Complessivo Netto del Fondo  
Il valore complessivo netto del Fondo consiste nel valore delle attività del Fondo al netto delle passività, ivi incluse 
le spese imputate al Fondo medesimo ed evidenziate nel successivo Art. 13 (Regime delle spese del Fondo. 
 
Al fine di stabilire il valore delle attività del Fondo si utilizzeranno le quantità e gli ultimi prezzi o valori di mercato 
disponibili e relativi al Giorno di Riferimento. 
 
I criteri adottati dalla Compagnia per la valorizzazione delle attività e delle passività sono i seguenti: 
• Gli OICR e gli strumenti finanziari quotati in mercati finanziari regolamentati, sono valutati in base all’ultima va­

lorizzazione/quotazione disponibile relativa al Giorno di Riferimento. Nel caso in cui non sia disponibile una va­
lorizzazione/quotazione, per cause non imputabili alla Compagnia, si farà riferimento all’ultimo valore disponibile 
precedente. Laddove tale valore non esprima un prezzo di negoziazione attendibile, gli strumenti verranno va­
lutati in base al loro valore di presunto realizzo sul mercato, individuato sulla base di molteplici elementi di in­
formazione, valutati dalla Compagnia, concernenti sia la situazione dell’emittente e il suo paese di residenza, 
sia quella di mercato; 

• Gli strumenti finanziari non quotati saranno valutati al prezzo di scambio rilevato dai circuiti telematici interna­
zionali o, qualora mancante o non significativo, al costo di acquisto, quindi svalutate ovvero rivalutate al fine di 
ricondurre il costo di acquisto al presunto valore di realizzo sul mercato, individuato come al punto precedente; 



• gli strumenti finanziari derivati trattati “Over the counter” (OTC) sono valutati al valore corrente (c.d. costo di 
sostituzione) secondo pratiche prevalenti sul mercato basate su metodologie di calcolo affermate e riconosciute, 
applicate su base continuativa, con costante aggiornamento dei dati che alimentano le procedure di calcolo. Le 
tecniche di valutazione adottate assicurano una corretta attribuzione degli effetti finanziari positivi e negativi 
durante l’intera durata dei contratti stipulati, indipendentemente dal momento in cui si manifestano profitti e 
perdite; 

• il valore delle attività denominate in valuta diversa da quella di riferimento del Fondo viene determinato sulla 
base dell’ultimo tasso di cambio disponibile e relativo al Giorno di Riferimento, così come rilevato dalla Banca 
Centrale Europea; 

• le eventuali disponibilità liquide sono valorizzate in base al loro valore nominale; 
• le altre attività e le passività sono iscritte al loro valore nominale. 
 
Gli eventuali crediti d’imposta maturati verranno attribuiti al Fondo all’atto della loro esatta quantificazione e ri­
conosciuti in seguito alla trasmissione della dichiarazione dei redditi da parte della Compagnia relativa a ciascun 
periodo d’imposta. 
 
Le eventuali commissioni retrocesse dai gestori degli OICR verranno attribuite al Fondo con cadenza trimestrale, 
accreditando il corrispettivo maturato in ogni trimestre solare entro novanta giorni dalla fine del trimestre di ri­
ferimento. 
 
Ai soli fini del calcolo giornaliero delle commissioni di gestione indicate all’Art. 13 lettera a), il Valore Complessivo 
Netto del Fondo viene computato senza la detrazione dell’importo della commissione di gestione giornaliera og­
getto di calcolo. 
 
Art. 10 ­ Attribuzione delle quote 
La Compagnia provvede a determinare il numero delle quote e frazioni di esse da attribuire ad ogni Contratto di­
videndo i relativi importi conferiti al Fondo per il Valore Unitario della Quota relativo al Giorno di Riferimento, in 
base a quanto definito nello stesso Contratto. 
 
Art. 11 ­ Rendiconto annuale del Fondo  
La Compagnia redige il rendiconto annuale della gestione per il Fondo nei tempi e con le modalità previste dalla 
normativa di riferimento applicabile. 
 
Art. 12 ­ Relazione della società di revisione 
Il rendiconto annuale della gestione del Fondo, di cui al precedente Art. 11, è sottoposto a revisione da parte di 
una società di revisione iscritta nel registro dei revisori legali, che dovrà esprimere, con un’apposita relazione, un 
giudizio circa la concordanza della gestione degli attivi con i criteri d’investimento stabiliti nel presente Regola­
mento, la rispondenza delle informazioni contenute nel rendiconto alle risultanze delle registrazioni contabili, la 
corretta valutazione delle attività del Fondo nonché la corretta determinazione e valorizzazione delle Quote del 
fondo alla fine di ogni esercizio. 
 
Art. 13 ­ Regime delle spese del Fondo  
Le spese a carico del Fondo sono rappresentate da: 
 
a) Commissioni di gestione: pari ad una percentuale, espressa su base annua, del valore complessivo netto del 

patrimonio del Fondo, come indicato nella seguente tabella, calcolata ad ogni valorizzazione accantonando un 
rateo e prelevata mensilmente dalle disponibilità del Fondo.  

 

 
 
Le commissioni di gestione sono prelevate per far fronte alle spese di attuazione delle politiche degli investimenti 
(asset allocation), alle spese di am ministrazione del Contratto e ai costi per la copertura in caso di decesso. Tali 
commissioni verranno quindi applicate, sempre con esclusivo riferimento ai servizi prestati per l’asset allocation, 

Fondo Interno Commissione di gestione annua

Eurovita Soluzione Conservativa (Classe C) 1,80%
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per l’amministrazione del Contratto e per la copertura in caso di decesso, anche all’eventuale parte del Fondo 
rappresen tata da quote di OICR promossi, istituiti o gestiti da società di gestione del risparmio o da società di 
gestione armonizzate appartenenti al Gruppo di cui la Compagnia fa parte; 
b) per la parte di attivi investiti in quote di OICR, le commissioni annue di gestione di ciascun OICR non possono 

eccedere il costo massimo dell’1,00% (al netto di eventuali retrocessioni ottenute dai gestori degli OICR in 
base a quanto definito nel precedente Art. 9). La Compagnia si riserva il diritto di modificare tale costo massimo 
a fronte di incrementi apportati dalle società di gestione degli OICR sottostanti, previa comunicazione agli 
Investitori Contraenti, i quali potranno riscattare le quote del Fondo senza penalità. Non verranno applicati 
oneri per la sottoscrizione ed il rimborso delle quote di OICR, mentre alcuni di essi potrebbero prevedere l’ap­
plicazione di commissioni di overperformance; 

c) eventuali oneri di intermediazione inerenti alla compravendita degli attivi inclusi nel Fondo oggetto di investi­
mento; 

d) eventuali spese bancarie connesse alla gestione dei conti bancari del Fondo; 
e) eventuali compensi da corrispondere alla banca depositaria di riferimento per l’amministrazione e la custodia 

degli strumenti finanziari; 
f) spese inerenti all’attività svolta dalla società di revisione, in relazione alla preparazione della relazione sul ren­

diconto del Fondo di cui all’Art. 12; 
g) imposte e tasse gravanti sul Fondo e previste dalla normativa vigente. 
 
Art. 14 ­ Modifiche al Regolamento 
La Compagnia potrà modificare il presente Regolamento al fine di adeguarlo ad eventuali variazioni intervenute 
nella normativa applicabile ovvero a fronte di mutamenti dei criteri gestionali del Fondo, con esclusione delle 
modifiche meno favorevoli per gli Investitori Contraenti. Qualsiasi modifica apportata al Regolamento sarà, in ogni 
caso, tempestivamente comunicata agli Investitori Contraenti. Tali modifiche saranno inoltre comunicate all’Istituto 
per la Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS). 
 
Art. 15 ­ Fusione e Liquidazione del Fondo  
La Compagnia, qualora ne ravvisasse l’opportunità in un’ottica di ricerca di maggiore efficienza, anche in termini 
di costi gestionali e di adeguatezza dimensionale del Fondo, al fine di perseguire l’interesse dei Contraenti, può 
fondere il Fondo con altro/i Fondo/i con caratteristiche simili e politiche di investimento omogenee.  
Si avvisa l’investitore contraente che in data 1° aprile 2021 il Fondo è stato oggetto di un’operazione di fusione 
per incorporazione di altri Fondi interni della Compagnia. Nell’eventualità di una nuova fusione, gli Investitori­
Contraenti, che risultassero possessori di quote dei fondi Opportunità Conservative (classe 0 e A) e Trend Selec­
tion 0­30 alla data del 1° aprile 2021, conservano la facoltà, nel caso non accettassero di aderire alla fusione, di 
riscattare dal Contratto senza l’applicazione di penalità. 
La Compagnia, inoltre, può liquidare il Fondo a condizione che il suo valore diminuisca oltre un livello tale da ren­
dere inefficiente la gestione finanziaria e/o eccessiva l’incidenza dei costi a carico del Fondo stesso. 
L’operazione di fusione è realizzata a valori di mercato, attribuendo agli Investitori Contraenti un numero di quote 
del fondo incorporante il cui controvalore complessivo è pari al controvalore complessivo delle quote possedute 
dall’Investitore Contraente del Fondo incorporato, valorizzate all’ultimo Valore Unitario della Quota rilevato pre­
cedentemente alla fusione. 
 
L’eventuale fusione sarà in ogni caso realizzata avendo cura che il passaggio tra i vecchi e i nuovi fondi avvenga 
senza oneri o spese per gli Investitori Contraenti e senza che si verifichino interruzioni nelle attività di gestione 
del Fondo. Dell’operazione di fusione sarà data comunicazione preventiva agli Investitori Contraenti, in conformità 
con la normativa applicabile. 
La liquidazione del Fondo verrà prontamente comunicata per iscritto agli Investitori Contraenti dalla Compagnia. 
L’Investitore Contraente, entro 60 giorni dalla data di ricezione della comunicazione, potrà (secondo le modalità 
indicate nella comunicazione di liquidazione) far pervenire alla Compagnia:  
i. richiesta di trasferire le Quote attribuite al Fondo in liquidazione ad un altro fondo interno della Compagnia di­

sponibile per il contratto, indicando il Fondo prescelto, ovvero, in alternativa,  
ii. richiesta di liquidare, secondo le modalità relative al pagamento comunicate dalla Compagnia, le quote attribuite 

al suo contratto.  
Decorso detto termine senza che sia pervenuta alla Compagnia alcuna comunicazione dall’Investitore Contraente, 
la stessa provvederà a trasferire il controvalore delle Quote del Fondo in liquidazione sul Fondo interno della 
Compagnia con caratteristiche più simili, come indicato nella comunicazione di liquidazione. 
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REGOLAMENTO DEL FONDO INTERNO “EUROVITA SOLUZIONE BILANCIATA AZIONARIA (CLASSE C)” 
Il presente Regolamento costituisce parte integrante delle Condizioni di Assicurazione 

 
Art. 1 ­ Istituzione e denominazione del Fondo Interno Assicurativo 
Eurovita S.p.A. (la “Compagnia”) ha istituito, secondo le modalità indicate nel presente regolamento (di seguito il 
“Regolamento”) un fondo interno assicurativo (di seguito “Fondo”), il cui valore è suddiviso in quote. Il Fondo è 
denominato Eurovita Soluzione Bilanciata Azionaria. 
L’accessibilità alle differenti classi di quote del Fondo dipende dalle categorie di investitori o da differenti canali 
di distribuzione del Fondo, come dettagliato nella documentazione contrattuale dei prodotti assicurativi ai quali 
il Fondo viene collegato. 
 
Il Fondo costituisce patrimonio distinto a tutti gli effetti dal patrimonio della Compagnia, nonché da ogni altro 
fondo gestito dalla stessa. 
 
La Compagnia potrà istituire nuovi fondi interni assicurativi ed effettuare fusioni tra fondi e liquidazioni, così 
come disciplinato dal presente Regolamento. 
 
Art. 2 ­ Obiettivi del Fondo  
Lo scopo del Fondo è di realizzare su un orizzonte di medio periodo, una crescita del capitale investito attraverso una 
gestione attiva­multimanager e diversificata degli investimenti, nel rispetto del profilo di rischio del Fondo stesso. 
 
Lo stile di gestione attivo adottato dal Fondo viene confrontato con il seguente indice di riferimento (“Ben­
chmark”), rappresentativo della politica di investimento e dei rischi associati al Fondo stesso: 
• 5% Monetario 

­ 5% Bloomberg Barclays Euro TSY­Bills 0­3 Months Index TR Index Unhedged EUR 
 
• 25% Obbligazionario 

­ 25% Bloomberg Barclays Euro Agg Total Return Index Value Unhedged EUR 
 
• 70% Azionario 

­ 20% MSCI Acwi with developed markets 100% hedged to euro index (EUR)  
­ 50% MSCI Europe Net Total Return Euro 

 
Il Fondo viene gestito mediante un’esposizione ai mercati azionari, obbligazionari e monetari appartenenti a qual­
siasi settore economico e area geografica.  
Per quanto concerne la parte azionaria il rischio di oscillazione dei corsi nel breve periodo può essere abbastanza 
elevato mentre per la parte obbligazionaria/monetaria il rischio di oscillazione nel breve periodo è mediamente basso.  
Il Fondo è indirizzato agli investitori­contraenti con un orizzonte d’investimento di lungo periodo.  
 
Art. 3 ­ Rischi connessi al Fondo 
I rischi connessi al Fondo sono quelli derivanti dalle oscillazioni del valore delle quote in cui è ripartito. Tali oscilla­
zioni sono a loro volta riconducibili a quelle del valore corrente di mercato delle attività di pertinenza dello stesso. 
 
Di seguito sono indicati i fattori di rischio a cui è esposto il Fondo:  
• rischio di mercato: variazioni di valore di uno strumento finanziario o di un portafoglio di strumenti finanziari 

connesse a variazioni inattese delle condizioni di mercato; 
• rischio di tasso di interesse: variazioni di valore di uno strumento finanziario dovute alla variazione dei tassi di 

interesse presenti sul mercato finanziario; 
• rischio creditizio/di controparte: variazioni di valore di uno strumento finanziario dovute alla variazione inattesa 

del merito creditizio dell’emittente dello stesso strumento; 
• rischio valutario: variazioni di valore di uno strumento finanziario dovute alla variazione dei tassi di cambio pre­

senti sul mercato finanziario; 
• rischio di liquidità: variazioni di valore di uno strumento finanziario dovute alla sua scarsa attitudine ad essere 

trasformato in moneta senza perdita di valore. 
 
Grado di rischio del Fondo: Alto 



Il grado di rischio può essere stimato in base al peso percentuale della categoria di attivi azionaria rappresentata 
nel Benchmark di riferimento. Più alta è tale componente, maggiore sarà considerato il rischio complessivo al 
quale il fondo è soggetto. 
 

 
 
La Compagnia non offre alcuna garanzia finanziaria di rimborso del capitale o di corresponsione di un rendimento 
minimo, né, in ogni caso, assume alcun impegno di risultato nella gestione del Fondo. 
 
Art. 4 ­ Caratteristiche del Fondo  
Il fondo presenta classi ad accumulazione dei proventi, in quanto i rendimenti rimangono all’interno del fondo e 
non vengono distribuiti ed una classe a distribuzione di proventi (Eurovita Soluzione Bilanciata Azionaria classe 
E (dist). 
 
Per Eurovita Soluzione Bilanciata Azionaria classe E (dist) è previsto lo stacco di un provento definito “cedola an­
nuale” pari all’80% della variazione unitaria del valore della quota della classe del Fondo, purché positiva. La base 
di calcolo della cedola annuale è pari alla differenza tra il valore unitario della quota dell’ultimo mercoledì di maggio 
nell’anno di calcolo ed il valore unitario della quota dell’ultimo mercoledì di maggio dell’anno precedente, al netto 
dell’eventuale cedola distribuita.  
Il pagamento delle cedole è a carico della classe del Fondo. Alla successiva data di calcolo il valore unitario della 
quota sarà ridotto di un importo pari alla cedola pagata. 
 
Il Fondo è suddiviso in quote aventi pari valore tra loro e attribuiscono eguali diritti (le “Quote”) alle persone 
fisiche o giuridiche (“l’Investitore Contraente” o gli “Investitori Contraenti”), che abbiano sottoscritto polizze assi­
curative (il “Contratto” o i “Contratti”), le cui prestazioni sono legate, in tutto o in parte, al rendimento del Fondo. 
Si precisa che il valore del patrimonio del Fondo non potrà essere inferiore all’importo complessivo delle riserve 
matematiche costituite dalla Compagnia in relazione a tali polizze. 
 
La gestione del Fondo e l’attuazione delle relative politiche di investimento competono alla Compagnia, che vi 
provvede tramite una gestione professionale del patrimonio. 
 
La Compagnia, nell’ottica di una più efficiente gestione amministrativa e finanziaria ed anche al fine di ridurre il 
rischio operativo, si riserva, in ogni caso, la facoltà di affidare la gestione del Fondo a terzi, anche appartenenti al 
gruppo di cui essa fa parte o ancora di delegare a terzi specifiche funzioni inerenti all’attività di gestione del 
Fondo medesimo. In ogni caso, ogni affidamento/delega non implicherà costi aggiuntivi a carico del Fondo, né 
comporterà alcun esonero o limitazione delle responsabilità della Compagnia, la quale eserciterà, in ogni caso, 
un costante controllo sulle operazioni poste in essere dai soggetti affidatari o delegati. 
 
Non è prevista una data di scadenza del Fondo. 
La valuta di denominazione del Fondo è l’Euro. 
 
Art. 5 ­ Destinazione dei capitali conferiti 
I capitali conferiti nel Fondo sono investiti dalla Compagnia nel rispetto di quanto previsto negli Art.6 e 7 del 
presente Regolamento. 

Peso % Categoria di attivi Azionaria Classe di rischio

0% Basso

Fino a 15% Medio Basso

Fino a 30% Medio

Fino a 50% Medio Alto

Fino a 70% Alto

Fino a 100% Molto Alto
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Art. 6 ­ Tipologie di attività oggetto di investimento 
Il Fondo può investire in: 
• quote di OICVM (Organismi di Investimento collettivo in Valori Mobiliari) italiani e UE, come definiti dalle cor­

rispondenti previsioni del d.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 (Testo unico delle disposizioni in materia di inter­
mediazione finanzia  ria, “TUF”), costituiti in forma di “Sicav”, “Fondi comuni di Investimento” o “Unit Trust” e 
che presentino le caratteristiche previste dalla normativa pro tempore vigente; 

• quote di OICR alternativi italiani, definiti e costituiti nel rispetto delle previsioni del TUF e delle relative dispo­
sizioni di attuazione e commercializzati nel territorio nazionale; 

• quote di OICR alternativi UE e OICR alternativi non UE, definiti nel TUF, che abbiano ottenuto l’autorizzazione per 
la commercializzazione nel territorio nazionale secondo quanto previsto dalle corrispondenti previsioni del TUF; 

• strumenti monetari, emessi o garantiti da soggetti residenti in stati della zona A o da organizzazioni internazionali 
cui aderiscono uno più dei predetti stati che abbiano una scadenza non superiore a sei mesi e appartengano 
alle seguenti tipologie: 
­ depositi bancari in conto corrente; 
­ certificati di deposito o altri strumenti del mercato monetario; 
­ operazioni di pronti contro termine, con l’obbligo di riacquisto o di deposito di titoli presso una banca, che 

abbiano ad oggetto titoli obbligazionari emessi o garantiti da stati Membri dell’Unione Europea ovvero emessi 
da enti sopranazionali cui aderiscono uno o più stati Membri; 

• strumenti finanziari, emessi o garantiti da stati membri dell’Unione Europea o appartenenti all’OCSE o che ab­
biano concluso speciali accordi di prestito con il Fondo Monetario Internazionale o siano associati agli accordi 
generali di prestito del Fondo Monetario Internazionale,  da enti locali o da enti pubblici di stati membri o da 
organizzazioni internazionali cui aderiscono uno o più dei predetti stati ovvero da soggetti residenti nei predetti 
stati membri che appartengono alle seguenti tipologie: 
­ titoli di stato; 
­ titoli obbligazionari o altri titoli assimilabili; 
­ titoli azionari. 

 
Resta ferma per la Compagnia la facoltà di detenere una parte del patrimonio del Fondo in disponibilità liquide 
e, più in generale, la facoltà di assumere, nei limiti previsti dalla normativa applicabile, in relazione all’andamento 
dei mercati finanziari o ad altre specifiche situazioni congiunturali, azioni volte a tutelare l’interesse dei partecipanti 
nel rispetto del presente Art. 6. 
 
La Compagnia si riserva inoltre la possibilità di utilizzare, in conformità con le disposizioni della normativa pro ­
tempore vigente, strumenti finanziari derivati, in coerenza con le caratteristiche del Fondo e con il relativo profilo 
di rischio, al fine di pervenire ad un’efficace gestione del portafoglio, e/o di ridurre il rischio di investimento. 
 
Il Fondo potrà, altresì, investire in quote di OICR promossi, istituiti o gestiti dall’eventuale gestore delegato o da 
società di gestione del risparmio o da società di gestione armonizzate appartenenti o affiliate al gruppo di cui il 
gestore fa parte. 
 
Art. 7 ­ Criteri di investimento applicabili al Fondo  
La politica d’investimento adottata per il Fondo prevede un’allocazione dinamica delle risorse, sia tramite investi­
menti diretti che attraverso l’investimento in quote di più OICVM, investendo in strumenti del mercato monetario, 
azioni di società e altri titoli equivalenti ad azioni di società, obbligazioni e altri titoli di debito, sia di Area Euro 
che internazionali.  
 
Ferme restando le indicazioni previste dalla normativa e regolamentazione applicabile, sono previste limitazioni 
per l’esposizione in determinate categorie di attivi, con l’obiettivo in ogni caso di assicurare un adeguato livello di 
diversificazione. 
In particolare: 
 

 

Categoria attivi Esposizione minima Esposizione massima

Mercati azionari 55% 80%

Mercati obbligazionari 10% 40%

Mercati monetari 0% 15%
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Con riferimento all’esposizione geografica, l’approccio d’investimento è di tipo globale, sebbene gli strumenti og­
getto di investimento siano denominati principalmente in Euro. 
Lo stile di gestione adottato è di tipo attivo­multimanager. Il Fondo affronta le ciclicità dei mercati finanziari attra­
verso una gestione attiva, esercitando comunque un controllo del rischio, dello scostamento dal Benchmark e 
della volatilità che varia in base alla rischiosità del mercato. 
 
La selezione degli OICVM, non assoggettata a specifici limiti di esposizione geografica e settoriale, sarà effettuata 
sulla base di valutazioni sia di tipo quantitativo che qualitativo al fine di attuare una diversificazione di portafoglio 
e contenere il rischio dello stesso. 
 
Lo stile di gestione adottato può combinare strategie di tipo direzionale (la cui performance è direttamente col­
legata all’andamento dei mercati sottostanti) con strategie flessibili e absolute return tipicamente caratterizzate 
da un obiettivo di rendimento, da differenti stili gestionali e minore correlazione con l’andamento dei mercati. 
 
Per la parte obbligazionaria, gli investimenti sono effettuati senza specifiche limitazioni né in relazione alle cate­
gorie di emittenti né al settore merceologico di appartenenza degli stessi. 
Le scelte di investimento per la componente obbligazionaria del Fondo sono effettuate in base a criteri di valu­
tazione del merito di credito. 
 
Per la parte azionaria, gli investimenti sono effettuati senza specifiche limitazioni né in relazione al settore mer­
ceologico di appartenenza delle società oggetto d’investimento né al livello di capitalizzazione delle stesse. 
 
Gli investimenti sui mercati internazionali (non appartenenti all’area Euro) sono tendenzialmente coperti dal rischio 
di cambio verso l’euro, ma non è esclusa una diversa gestione della componente valutaria in specifiche situazioni 
di mercato o in determinati periodi di tempo. 
 
Art. 8 ­ Valore Unitario della Quota e sua pubblicazione 
Il valore unitario delle quote del Fondo (il “Valore Unitario della Quota”) viene determinato dalla Compagnia quo­
tidianamente in base ai valori di mercato delle attività, al netto delle passività, relativi al giorno di riferimento o, 
qualora coincida con un giorno festivo o di chiusura della Compagnia, il primo giorno lavorativo successivo 
(“Giorno di Riferimento”). Il Valore Unitario della Quota viene calcolato dalla Compagnia entro il secondo giorno 
non festivo o di chiusura della Compagnia. 
Il Valore Unitario della Quota viene determinato dividendo il Valore Complessivo Netto (come di seguito definito) 
del Fondo per il numero complessivo delle quote del Fondo, entrambi relativi al Giorno di Riferimento. 
 
Il Valore Unitario della Quota viene pubblicato entro il terzo giorno non festivo o di chiusura della Compagnia 
successivo al Giorno di Riferimento sul sito internet della Compagnia all’indirizzo  
 
Art. 9 ­ Criteri per la determinazione del Valore Complessivo Netto del Fondo  
Il valore complessivo netto del Fondo consiste nel valore delle attività del Fondo al netto delle passività, ivi incluse 
le spese imputate al Fondo medesimo ed evidenziate nel successivo Art. 13 (il “Valore Complessivo Netto”). 
 
Al fine di stabilire il valore delle attività del Fondo si utilizzeranno le quantità e gli ultimi prezzi o valori di mercato 
disponibili e relativi al Giorno di Riferimento. 
 
I criteri adottati dalla Compagnia per la valorizzazione delle attività e delle passività sono i seguenti: 
• Gli OICR e gli strumenti finanziari quotati in mercati finanziari regolamentati, sono valutati in base all’ultima 

valorizzazione/quotazione disponibile relativa al Giorno di Riferimento. Nel caso in cui non sia disponibile una 
valorizzazione/quotazione, per cause non imputabili alla Compagnia, si farà riferimento all’ultimo valore dispo­
nibile precedente. Laddove tale valore non esprima un prezzo di negoziazione attendibile, gli strumenti verranno 
valutati in base al loro valore di presunto realizzo sul mercato, individuato sulla base di molteplici elementi di 
informazione, valutati dalla Compagnia, concernenti sia la situazione dell’emittente e il suo paese di residenza, 
sia quella di mercato; 

• Gli strumenti finanziari non quotati saranno valutati al prezzo di scambio rilevato dai circuiti telematici interna­
zionali o, qualora mancante o non significativo, al costo di acquisto, quindi svalutate ovvero rivalutate al fine di 
ricondurre il costo di acquisto al presunto valore di realizzo sul mercato, individuato come al punto precedente; 
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• gli strumenti finanziari derivati trattati “Over the counter” (OTC) sono valutati al valore corrente (c.d. costo di 
sostituzione) secondo pratiche prevalenti sul mercato basate su metodologie di calcolo affermate e riconosciute, 
applicate su base continuativa, con costante aggiornamento dei dati che alimentano le procedure di calcolo. Le 
tecniche di valutazione adottate assicurano una corretta attribuzione degli effetti finanziari positivi e negativi 
durante l’intera durata dei contratti stipulati, indipendentemente dal momento in cui si manifestano profitti e 
perdite; 

• il valore delle attività denominate in valuta diversa da quella di riferimento del Fondo viene determinato sulla 
base dell’ultimo tasso di cambio disponibile e relativo al Giorno di Riferimento, così come rilevato dalla Banca 
Centrale Europea; 

• le eventuali disponibilità liquide sono valorizzate in base al loro valore nominale; 
• le altre attività e le passività sono iscritte al loro valore nominale. 
 
Gli eventuali crediti d’imposta maturati verranno attribuiti al Fondo all’atto della loro esatta quantificazione e ri­
conosciuti in seguito alla trasmissione della dichiarazione dei redditi da parte della Compagnia relativa a ciascun 
periodo d’imposta. 
 
Le eventuali commissioni retrocesse dai gestori degli OICR verranno attribuite al Fondo con cadenza trimestrale, 
accreditando il corrispettivo maturato in ogni trimestre solare entro novanta giorni dalla fine del trimestre di ri­
ferimento. 
 
Ai soli fini del calcolo giornaliero delle commissioni di gestione indicate all’Art. 13 lettera a), il Valore Complessivo 
Netto del Fondo viene computato senza la detrazione dell’importo della commissione di gestione giornaliera og­
getto di calcolo. 
 
Art. 10 ­ Attribuzione delle quote 
La Compagnia provvede a determinare il numero delle quote e frazioni di esse da attribuire ad ogni Contratto di­
videndo i relativi importi conferiti al Fondo per il Valore Unitario della Quota relativo al Giorno di Riferimento, in 
base a quanto definito nello stesso Contratto. 
 
Art. 11 ­   Rendiconto annuale del Fondo  
La Compagnia redige il rendiconto annuale della gestione per il Fondo nei tempi e con le modalità previste dalla 
normativa di riferimento applicabile. 
 
Art. 12 ­ Relazione della società di revisione 
Il rendiconto annuale della gestione del Fondo , di cui al precedente Art. 11, è sottoposto a revisione da parte di 
una società di revisione iscritta nel registro dei revisori legali, che dovrà esprimere, con un’apposita relazione, un 
giudizio circa la concordanza della gestione degli attivi con i criteri d’investimento stabiliti nel presente Regola­
mento, la rispondenza delle informazioni contenute nel rendiconto alle risultanze delle registrazioni contabili, la 
corretta valutazione delle attività del Fondo nonché la corretta determinazione e valorizzazione delle Quote del 
fondo alla fine di ogni esercizio. 
 
Art. 13 ­ Regime delle spese del Fondo  
Le spese a carico del Fondo sono rappresentate da: 
a) Commissioni di gestione: pari ad una percentuale, espressa su base annua, del valore complessivo netto del 

patrimonio del Fondo, come indicato nella seguente tabella, calcolata ad ogni valorizzazione accantonando un 
rateo e prelevata mensilmente dalle disponibilità del Fondo.  

 

 
 
Le commissioni di gestione sono prelevate per far fronte alle spese di attuazione delle politiche degli investimenti 
(asset allocation), alle spese di am ministrazione del Contratto e ai costi per la copertura in caso di decesso. Tali 
commissioni verranno quindi applicate, sempre con esclusivo riferimento ai servizi prestati per l’asset allocation, 
per l’amministrazione del Contratto e per la copertura in caso di decesso, anche all’eventuale parte del Fondo 

Fondo Interno Commissione di gestione annua

Eurovita Soluzione Bilanciata Azionaria classe C 1,85%

Cod. Tariffa PU0443­PU0333 ­ Eurovita Valore Mix­Serie II ­ Condizioni di Assicurazione Pag. 27 di 45



rappresen tata da quote di OICR promossi, istituiti o gestiti da società di gestione del risparmio o da società di 
gestione armonizzate appartenenti al Gruppo di cui la Compagnia fa parte; 
b) per la parte di attivi investiti in quote di OICR, le commissioni annue di gestione di ciascun OICR non possono 

eccedere il costo massimo dell’1,20% (al netto di eventuali retrocessioni ottenute dai gestori degli OICR in 
base a quanto definito nel precedente Art. 9). La Compagnia si riserva il diritto di modificare tale costo massimo 
a fronte di incrementi apportati dalle società di gestione degli OICR sottostanti, previa comunicazione agli 
Investitori Contraenti, i quali potranno riscattare le quote del Fondo senza penalità. Non verranno applicati 
oneri per la sottoscrizione ed il rimborso delle quote di OICR, mentre alcuni di essi potrebbero prevedere l’ap­
plicazione di commissioni di overperformance; 

c) eventuali oneri di intermediazione inerenti alla compravendita degli attivi inclusi nel Fondo oggetto di investi­
mento; 

d) eventuali spese bancarie connesse alla gestione dei conti bancari del Fondo; 
e) eventuali compensi da corrispondere alla banca depositaria di riferimento per l’amministrazione e la custodia 

degli strumenti finanziari; 
f) spese inerenti all’attività svolta dalla società di revisione, in relazione alla preparazione della relazione sul ren­

diconto del Fondo di cui all’Art. 12; 
g) imposte e tasse gravanti sul Fondo e previste dalla normativa vigente. 
 
Art. 14 ­ Modifiche al Regolamento 
La Compagnia potrà modificare il presente Regolamento al fine di adeguarlo ad eventuali variazioni intervenute 
nella normativa applicabile ovvero a fronte di mutamenti dei criteri gestionali del Fondo, con esclusione delle 
modifiche meno favorevoli per gli Investitori Contraenti. Qualsiasi modifica apportata al Regolamento sarà, in ogni 
caso, tempestivamente comunicata agli Investitori Contraenti. Tali modifiche saranno inoltre comunicate all’Istituto 
per la Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS). 
 
Art. 15 ­ Fusione e Liquidazione del Fondo  
La Compagnia, qualora ne ravvisasse l’opportunità in un’ottica di ricerca di maggiore efficienza, anche in termini 
di costi gestionali e di adeguatezza dimensionale del Fondo, al fine di perseguire l’interesse dei Contraenti, può 
fondere il Fondo con altro/i Fondo/i con caratteristiche simili e politiche di investimento omogenee.  
Si avvisa l’investitore contraente che in data 1° aprile 2021 il Fondo è stato oggetto di un’operazione di fusione 
per incorporazione di altri Fondi interni della Compagnia. Nell’eventualità di una nuova fusione, gli Investitori­
Contraenti, che risultassero possessori di quote dei fondi Soluzione Aggressiva, Opportunità dynamic, Global 
macro equity, Soluzione Moderata, Rete equilibrato, Multiperformance equilibrato, Bilanciata, alla data del 1° 
aprile 2021, conservano la facoltà, nel caso non accettassero di aderire alla fusione, di riscattare dal Contratto 
senza l’applicazione di penalità. 
La Compagnia, inoltre, può liquidare il Fondo a condizione che il suo valore diminuisca oltre un livello tale da ren­
dere inefficiente la gestione finanziaria e/o eccessiva l’incidenza dei costi a carico del Fondo stesso. 
L’operazione di fusione è realizzata a valori di mercato, attribuendo agli Investitori Contraenti un numero di quote 
del fondo incorporante il cui controvalore complessivo è pari al controvalore complessivo delle quote possedute 
dall’Investitore Contraente del Fondo incorporato, valorizzate all’ultimo Valore Unitario della Quota rilevato pre­
cedentemente alla fusione. 
L’eventuale fusione sarà in ogni caso realizzata avendo cura che il passaggio tra i vecchi e i nuovi fondi avvenga 
senza oneri o spese per gli Investitori Contraenti e senza che si verifichino interruzioni nelle attività di gestione 
del Fondo. Dell’operazione di fusione sarà data comunicazione preventiva agli Investitori Contraenti, in conformità 
con la normativa applicabile. 
 
La liquidazione del Fondo verrà prontamente comunicata per iscritto agli Investitori Contraenti dalla Compagnia. 
L’Investitore Contraente, entro 60 giorni dalla data di ricezione della comunicazione, potrà (secondo le modalità 
indicate nella comunicazione di liquidazione) far pervenire alla Compagnia:  
i. richiesta di trasferire le Quote attribuite al Fondo in liquidazione ad un altro fondo interno della Compagnia di­

sponibile per il contratto, indicando il Fondo prescelto, ovvero, in alternativa,  
ii. richiesta di liquidare, secondo le modalità relative al pagamento comunicate dalla Compagnia, le quote attribuite 

al suo contratto.  
Decorso detto termine senza che sia pervenuta alla Compagnia alcuna comunicazione dall’Investitore Contraente, 
la stessa provvederà a trasferire il controvalore delle Quote del Fondo in liquidazione sul Fondo interno della 
Compagnia con caratteristiche più simili, come indicato nella comunicazione di liquidazione. 
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REGOLAMENTO DEL FONDO INTERNO “EUROVITA SOLUZIONE PROTETTA” 
Il presente Regolamento costituisce parte integrante delle Condizioni di Assicurazione 

 
Art. 1 ­ Istituzione e denominazione del Fondo Interno Assicurativo 
Eurovita S.p.A. (l’“Impresa”) ha istituito, secondo le modalità indicate nel presente regolamento (di seguito il “Re­
golamento”) un fondo interno assicurativo (di seguito “Fondo”), il cui valore è suddiviso in quote. Il Fondo è de­
nominato Eurovita Soluzione Protetta. 
L’accessibilità alle differenti classi di quote del Fondo dipende dalle categorie di investitori o da differenti canali 
di distribuzione del Fondo, come dettagliato nella documentazione contrattuale dei prodotti assicurativi ai quali 
il Fondo viene collegato. 
 
Il Fondo costituisce patrimonio distinto a tutti gli effetti dal patrimonio dell’Impresa, nonché da ogni altro fondo 
gestito dalla stessa. 
 
L’Impresa potrà istituire nuovi fondi interni assicurativi ed effettuare fusioni tra fondi e liquidazioni, così come di­
sciplinato dal presente Regolamento. 
 
Il Fondo ha una durata di 10 anni, a partire dalla data del 01/12/2020. 
 
Art. 2 ­ Obiettivi del Fondo  
L’obiettivo della gestione del Fondo è accrescere su un orizzonte di medio periodo il valore della quota e proteg­
gere, in ogni giorno di valorizzazione delle quote, l’80% del valore di riferimento (in seguito “Valore Protetto”). Il 
valore di riferimento è rappresentato dal più alto valore della quota del fondo fatto registrare a partire dalla data 
di inizio dell’offerta del Fondo sino alla data di scadenza o, se antecedente, al verificarsi dell’evento liquidità, come 
descritto successivamente. 
 
La protezione si realizza attraverso la sottoscrizione di un accordo di garanzia stipulato dall’Impresa con Deutsche 
Bank AG.  
L’obiettivo di gestione si realizza attraverso una gestione dinamica che modifica la quota investita in una Compo­
nente di Performance (principalmente costituita da OICR azionari, obbligazionari, flessibili, total return e monetari) 
e quella investita in una Componente di Protezione (costituita da OICR monetari o strumenti di mercato mone­
tario) in funzione della differenza tra valore unitario della quota del Fondo ed il Valore Protetto della stessa quota. 
  
L’Impresa ha stipulato con Deutsche Bank AG uno specifico e separato contratto che consente di integrare la 
strategia di gestione nel caso in cui il controvalore delle quote presenti nel fondo dovesse risultare inferiore al 
Valore Protetto. Il contratto di garanzia stipulato con Deutsche Bank AG opera in ogni giorno di valorizzazione 
previsto contrattualmente. In caso di insolvenza di Deutsche Bank AG, il rischio di perdita sul capitale investito è 
a carico del Contraente. Si evidenzia, quindi, che la protezione finanziaria non è garantita dall’Impresa.  
 
La flessibilità della gestione non consente di identificare un parametro di riferimento rappresentativo dello stile 
di gestione adottato e di definire ex­ante dei limiti di investimento nelle diverse categorie di attivi (Azionario, Ob­
bligazionario, Monetario). Pertanto, ai fini dell’individuazione del profilo di rischio del Fondo, è stata identificata 
una misura di volatilità media annua attesa pari al 11%. 
La volatilità media annua attesa è un indicatore sintetico del rischio che esprime la variabilità attesa dei rendimenti 
del Fondo in un determinato periodo di tempo. 
In particolare, la politica di gestione del fondo è flessibile rispetto all’universo investibile, con un obiettivo di man­
tenere la volatilità al di sotto del 16%. 
 
Il Fondo viene gestito mediante un’esposizione ai mercati azionari, obbligazionari e monetari appartenenti a qual­
siasi settore economico e area geografica.  
Il Fondo è indirizzato ai Contraenti con un orizzonte d’investimento di lungo periodo.  
 
Art. 3 ­ Rischi connessi al Fondo 
I rischi connessi al Fondo sono quelli derivanti dalle oscillazioni del valore delle quote in cui è ripartito. Tali oscil­
lazioni sono a loro volta riconducibili a quelle del valore corrente di mercato delle attività di pertinenza dello 
stesso. 
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Di seguito sono indicati i fattori di rischio a cui è esposto il Fondo:  
 
• rischio di mercato: variazioni di valore di uno strumento finanziario o di un portafoglio di strumenti finanziari 

connesse a variazioni inattese delle condizioni di mercato; 
• rischio di tasso di interesse: variazioni di valore di uno strumento finanziario dovute alla variazione dei tassi di 

interesse presenti sul mercato finanziario; 
• rischio creditizio/di controparte: variazioni di valore di uno strumento finanziario dovute alla variazione inattesa 

del merito creditizio dell’emittente dello stesso strumento; 
• rischio valutario: variazioni di valore di uno strumento finanziario dovute alla variazione dei tassi di cambio pre­

senti sul mercato finanziario; 
• rischio di liquidità: variazioni di valore di uno strumento finanziario dovute alla sua scarsa attitudine ad essere 

trasformato in moneta senza perdita di valore. 
 
Grado di rischio del Fondo: Medio Alto 
 
Il grado di rischio può essere stimato in base alla volatilità media annua attesa definita nel presente Regolamento. 
Più alta è tale componente, maggiore sarà considerato il rischio complessivo al quale il fondo è soggetto. 
 

 
 
L’Impresa non offre alcuna garanzia finanziaria di rimborso del capitale o di corresponsione di un rendimento mi­
nimo, né, in ogni caso, assume alcun impegno di risultato nella gestione del Fondo. 
 
Art. 4 ­ Caratteristiche del Fondo  
Il fondo è ad accumulazione di proventi, in quanto i rendimenti rimangono all’interno del fondo e non vengono 
distribuiti. 
 
Il Fondo è suddiviso in quote aventi pari valore tra loro e attribuiscono eguali diritti (le “Quote”) alle persone 
fisiche o giuridiche (“il Contraente” o i “Contraenti”), che abbiano sottoscritto polizze assicurative (il “Contratto” 
o i “Contratti”), le cui prestazioni sono legate, in tutto o in parte, al rendimento del Fondo. Si precisa che il valore 
del patrimonio del Fondo non potrà essere inferiore all’importo complessivo delle riserve matematiche costituite 
dall’Impresa in relazione a tali polizze. 
 
La gestione del Fondo e l’attuazione delle relative politiche di investimento competono all’Impresa, che vi prov­
vede tramite una gestione professionale del patrimonio. 
 
L’Impresa, nell’ottica di una più efficiente gestione amministrativa e finanziaria ed anche al fine di ridurre il rischio 
operativo, si riserva, in ogni caso, la facoltà di affidare a terzi, anche appartenenti al gruppo di cui essa fa parte, 
la gestione del Fondo, o ancora di delegare a terzi specifiche funzioni inerenti all’attività di gestione del Fondo 
medesimo. In ogni caso, ogni affidamento/delega non implicherà costi aggiuntivi a carico del Fondo, né compor­
terà alcun esonero o limitazione delle responsabilità dell’Impresa, la quale eserciterà, in ogni caso, un costante 
controllo sulle operazioni poste in essere dai soggetti affidatari o delegati. 
 
La valuta di denominazione del Fondo è l’Euro. 
 

Volatilità media annua attesa Grado di rischio

< 3% Basso

3% ­ 6% Medio Basso

6% ­ 9% Medio

9% ­ 12% Medio Alto

12% ­ 15% Alto

> 15% Molto Alto
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Art. 5 ­ Destinazione dei capitali conferiti 
I capitali conferiti nel Fondo sono investiti dall’Impresa nel rispetto di quanto previsto negli Art. 6 e 7 del presente 
Regolamento. 
 
Art. 6 ­ Tipologie di attività oggetto di investimento 
Il Fondo può investire in: 
• quote di OICVM (Organismi di Investimento collettivo in Valori Mobiliari) italiani e UE, come definiti dalle cor­

rispondenti previsioni del d.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 (Testo unico delle disposizioni in materia di inter­
mediazione finanzia  ria, “TUF”), costituiti in forma di “Sicav”, “Fondi comuni di Investimento” o “Unit Trust” e 
che presentino le caratteristiche previste dalla normativa pro tempore vigente; 

• quote di OICR alternativi italiani, definiti e costituiti nel rispetto delle previsioni del TUF e delle relative dispo­
sizioni di attuazione e commercializzati nel territorio nazionale; 

• quote di OICR alternativi UE e OICR alternativi non UE, definiti nel TUF, che abbiano ottenuto l’autorizzazione 
per la commercializzazione nel territorio nazionale secondo quanto previsto dalle corrispondenti previsioni del 
TUF; 

• strumenti monetari, emessi o garantiti da soggetti residenti in stati della zona A o da organizzazioni internazionali 
cui aderiscono uno più dei predetti stati che abbiano una scadenza non superiore a sei mesi e appartengano 
alle seguenti tipologie: 
­ depositi bancari in conto corrente; 
­ certificati di deposito o altri strumenti del mercato monetario; 
­ operazioni di pronti contro termine, con l’obbligo di riacquisto o di deposito di titoli presso una banca, che 

abbiano ad oggetto titoli obbligazionari emessi o garantiti da stati Membri dell’Unione Europea ovvero emessi 
da enti sopranazionali cui aderiscono uno o più stati Membri; 

• strumenti finanziari, emessi o garantiti da stati membri dell’Unione Europea o appartenenti all’OCSE o che ab­
biano concluso speciali accordi di prestito con il Fondo Monetario Internazionale o siano associati agli accordi 
generali di prestito del Fondo Monetario Internazionale,  da enti locali o da enti pubblici di stati membri o da 
organizzazioni internazionali cui aderiscono uno o più dei predetti stati ovvero da soggetti residenti nei predetti 
stati membri che appartengono alle seguenti tipologie: 
­ titoli di stato; 
­ titoli obbligazionari o altri titoli assimilabili; 
­ titoli azionari. 

 
Resta ferma per l’Impresa la facoltà di detenere una parte del patrimonio del Fondo in disponibilità liquide e, più 
in generale, la facoltà di assumere, nei limiti previsti dalla normativa applicabile, in relazione all’andamento dei 
mercati finanziari o ad altre specifiche situazioni congiunturali, azioni volte a tutelare l’interesse dei partecipanti 
nel rispetto del presente Art. 6. 
 
L’Impresa si riserva inoltre la possibilità di utilizzare, in conformità con le disposizioni della normativa pro tempore 
vigente, strumenti finanziari derivati, in coerenza con le caratteristiche del Fondo e con il relativo profilo di rischio, 
al fine di pervenire ad un’efficace gestione del portafoglio, e/o di ridurre il rischio di investimento. 
 
Il Fondo potrà, altresì, investire in quote di OICR promossi, istituiti o gestiti dall’eventuale gestore delegato o da 
società di gestione del risparmio o da società di gestione armonizzate appartenenti o affiliate al gruppo di cui il 
gestore fa parte. 
 
Art. 7 ­ Criteri di investimento applicabili al Fondo  
La strategia di gestione finanziaria, basata sul modello Time Invariant Portfolio Protection (“TIPP”), prevede l’indivi­
duazione di una “Componente di Performance” (principalmente costituita da OICR azionari, obbligazionari, fles­
sibili, total return e monetari) e di una “Componente di Protezione” (costituita da OICR monetari o strumenti di 
mercato monetario). 
La strategia modificherà dinamicamente, nel corso della sua applicazione, la quota investita nella Componente di 
Performance e nella Componente di Protezione in funzione della differenza tra il valore unitario della quota e il 
Valore Protetto, pari all’80% del massimo valore raggiunto dalla quota del Fondo a partire dalla data di lancio. 
Al diminuire della differenza citata, la strategia di gestione TIPP sarà maggiormente orientata ad investimenti 
idonei a preservare il patrimonio del Fondo da andamenti avversi dei mercati finanziari, quali ad esempio, inve­
stimento in OICR monetari (Componente di Protezione). Al contrario, all’aumentare della differenza citata, la stra­
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tegia di gestione sarà indirizzata maggiormente ad investimenti finanziari rappresentati ad esempio da OICR azio­
nari, obbligazionari, flessibili total return e monetari (Componente di Performance).  
Ciascuna delle due Componenti può rappresentare una quota residuale del Fondo stesso oppure arrivare a co­
stituire la totalità del valore del Fondo. 
 
Ferme restando le indicazioni fornite dalla normativa vigente e regolamentazione applicabile, lo stile di gestione 
flessibile applicato, prevede comunque un adeguato livello di diversificazione.  
Il Fondo affronta le ciclicità dei mercati finanziari attraverso una gestione attiva, esercitando comunque un con­
trollo del rischio e della volatilità, che varia in base alla rischiosità del mercato. 
Con riferimento all’esposizione geografica, l’approccio d’investimento è di tipo globale, sebbene gli strumenti og­
getto di investimento siano denominati principalmente in Euro. 
La selezione degli OICVM, non assoggettata a specifici limiti di esposizione geografica e settoriale, sarà effettuata 
sulla base di valutazioni sia di tipo quantitativo che qualitativo al fine di attuare una diversificazione di portafoglio 
e contenere il rischio dello stesso. 
 
Lo stile di gestione adottato può combinare strategie di tipo direzionale (la cui performance è direttamente col­
legata all’andamento dei mercati sottostanti) con strategie flessibili e absolute return tipicamente caratterizzate 
da un obiettivo di rendimento, da differenti stili gestionali e minore correlazione con l’andamento dei mercati. 
 
Gli investimenti sui mercati internazionali (non appartenenti all’area Euro) non sono tendenzialmente coperti dal 
rischio di cambio verso l’euro, ma non è esclusa una diversa gestione della componente valutaria in specifiche si­
tuazioni di mercato o in determinati periodi di tempo. 
 
Nel caso in cui, per effetto degli andamenti di mercato, o in altre circostanze, non fosse più possibile attuare la stra­
tegia di allocazione dinamica investendo nella Componente di Performance, la politica di investimento sarà indirizzata 
esclusivamente al perseguimento della protezione e l’intero patrimonio del fondo interno sarà allocato nella Com­
ponente di Protezione. Questo accade quando la distanza (in percentuale sul Valore unitario di quota) tra il Valore 
della quota del Fondo ed il Valore Protetto dovesse risultare inferiore o uguale al 2% (Evento Liquidità).” 
 
A seguito dell’Evento Liquidità, l’Impresa provvede ad eseguire le seguenti operazioni: 
­ Il primo giorno di riferimento successivo alla data dell’Evento Liquidità, disinveste tutti gli attivi presenti nel pa­

trimonio del Fondo interno assicurativo; 
­ Contestualmente procede ad effettuare in modo automatico, senza spese per il Contraente, un’operazione di 

switch automatico, trasferendo il capitale maturato nella Componente di Protezione, in un altro Fondo Interno 
descritto nelle Condizioni di Assicurazione. Il calcolo viene effettuato sulla base del valore delle quote dei due 
Fondi interni alla data dello switch automatico. Per il Fondo il valore delle quote viene calcolato secondo quanto 
riportato all’art. 8, ossia prevedendo il rispetto del Valore Protetto riferito al giorno di riferimento in cui si realizza 
l’Evento Liquidità. 

 
Successivamente alla data di switch automatico, il Fondo interno Eurovita Soluzione Protetta non avrà più quote 
attive e terminerà anticipatamente la sua durata. 
 
Art. 8 ­ Valore Unitario della Quota e sua pubblicazione 
Il valore unitario delle quote del Fondo (il “Valore Unitario della Quota”) viene determinato dall’Impresa giornal­
mente in base ai valori di mercato delle attività, al netto delle passività, relativi al giorno di riferimento o, qualora 
coincida con un giorno festivo o di chiusura dell’Impresa, il primo giorno lavorativo successivo (“Giorno di Riferi­
mento”). Il Valore Unitario della Quota viene calcolato dall’Impresa entro il secondo giorno non festivo o di chiusura 
dell’Impresa. 
Il Valore Unitario della Quota viene determinato dividendo il Valore Complessivo Netto (come di seguito definito) 
del Fondo per il numero complessivo delle quote del Fondo, entrambi relativi al Giorno di Riferimento. 
 
Il Valore Unitario della Quota viene pubblicato entro il terzo giorno non festivo o di chiusura dell’Impresa succes­
sivo al Giorno di Riferimento sul sito internet dell’Impresa all’indirizzo  
 
Alla data di costituzione del Fondo, il Valore Unitario della Quota viene fissato convenzionalmente in Euro 10,000 
(dieci) 
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Art. 9 ­ Criteri per la determinazione del Valore Complessivo Netto del Fondo  
Il valore complessivo netto del Fondo consiste nel valore delle attività del Fondo al netto delle passività, ivi incluse 
le spese imputate al Fondo medesimo ed evidenziate nel successivo Art. 13 (il “Valore Complessivo Netto”). 
 
Al fine di stabilire il valore delle attività del Fondo si utilizzeranno le quantità e gli ultimi prezzi o valori di mercato 
disponibili e relativi al Giorno di Riferimento. 
 
I criteri adottati dall’Impresa per la valorizzazione delle attività e delle passività sono i seguenti: 
• Gli OICR e gli strumenti finanziari quotati in mercati finanziari regolamentati, sono valutati in base all’ultima va­

lorizzazione/quotazione disponibile relativa al Giorno di Riferimento. Nel caso in cui non sia disponibile una va­
lorizzazione/quotazione, per cause non imputabili all’Impresa, si farà riferimento all’ultimo valore disponibile 
precedente. Laddove tale valore non esprima un prezzo di negoziazione attendibile, gli strumenti verranno va­
lutati in base al loro valore di presunto realizzo sul mercato, individuato sulla base di molteplici elementi di in­
formazione, valutati dall’Impresa, concernenti sia la situazione dell’emittente e il suo paese di residenza, sia 
quella di mercato; 

• Gli strumenti finanziari non quotati saranno valutati al prezzo di scambio rilevato dai circuiti telematici interna­
zionali o, qualora mancante o non significativo, al costo di acquisto, quindi svalutate ovvero rivalutate al fine di 
ricondurre il costo di acquisto al presunto valore di realizzo sul mercato, individuato come al punto precedente; 

• gli strumenti finanziari derivati trattati “Over the counter” (OTC) sono valutati al valore corrente (c.d. costo di 
sostituzione) secondo pratiche prevalenti sul mercato basate su metodologie di calcolo affermate e riconosciute, 
applicate su base continuativa, con costante aggiornamento dei dati che alimentano le procedure di calcolo. Le 
tecniche di valutazione adottate assicurano una corretta attribuzione degli effetti finanziari positivi e negativi 
durante l’intera durata dei contratti stipulati, indipendentemente dal momento in cui si manifestano profitti e 
perdite; 

• il valore delle attività denominate in valuta diversa da quella di riferimento del Fondo viene determinato sulla 
base dell’ultimo tasso di cambio disponibile e relativo al Giorno di Riferimento, così come rilevato dalla Banca 
Centrale Europea; 

• le eventuali disponibilità liquide sono valorizzate in base al loro valore nominale; 
• le altre attività e le passività sono iscritte al loro valore nominale. 
 
Gli eventuali crediti d’imposta maturati verranno attribuiti al Fondo all’atto della loro esatta quantificazione e, ri­
conosciuti in seguito alla trasmissione della dichiarazione dei redditi da parte dell’Impresa relativa a ciascun pe­
riodo d’imposta. 
 
Le eventuali commissioni retrocesse dai gestori degli OICR verranno attribuite al Fondo con cadenza trimestrale, 
accreditando il corrispettivo maturato in ogni trimestre solare entro novanta giorni dalla fine del trimestre di ri­
ferimento. 
 
Ai soli fini del calcolo giornaliero delle commissioni di gestione indicate all’Art. 13 lettera a), il Valore Complessivo 
Netto del Fondo viene computato senza la detrazione dell’importo della commissione di gestione giornaliera og­
getto di calcolo. 
 
Art. 10 ­ Attribuzione delle quote 
L’Impresa provvede a determinare il numero delle quote e frazioni di esse da attribuire ad ogni Contratto dividendo 
i relativi importi conferiti al Fondo per il Valore Unitario della Quota relativo al Giorno di Riferimento, in base a 
quanto definito nello stesso Contratto. 
 
Art. 11 ­ Rendiconto annuale del Fondo  
L’Impresa redige il rendiconto annuale della gestione per il Fondo nei tempi e con le modalità previste dalla nor­
mativa di riferimento applicabile. 
 
Art. 12 ­ Relazione della società di revisione 
Il rendiconto annuale della gestione del Fondo , di cui al precedente Art. 11, è sottoposto a revisione da parte di 
una società di revisione iscritta nel registro dei revisori legali, che dovrà esprimere, con un’apposita relazione, un 
giudizio circa la concordanza della gestione degli attivi con i criteri d’investimento stabiliti nel presente Regola­
mento, la rispondenza delle informazioni contenute nel rendiconto alle risultanze delle registrazioni contabili, la 
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corretta valutazione delle attività del Fondo nonché la corretta determinazione e valorizzazione delle Quote del 
fondo alla fine di ogni esercizio. 
 
Art. 13 ­ Regime delle spese del Fondo  
Le spese a carico del Fondo sono rappresentate da: 
 
a) Commissioni di gestione: pari ad una percentuale, espressa su base annua, del valore complessivo netto del 

patrimonio del Fondo, come indicato nella seguente tabella, calcolata ad ogni valorizzazione accantonando 
un rateo e prelevata mensilmente dalle disponibilità del Fondo.  

 

 
 
Le commissioni di gestione sono prelevate per far fronte alle spese di attuazione delle politiche degli investimenti 
(asset allocation), alle spese di am ministrazione del Contratto e ai costi per la copertura in caso di decesso. Tali 
commissioni verranno quindi applicate, sempre con esclusivo riferimento ai servizi prestati per l’asset allocation, 
per l’amministrazione del Contratto e per la copertura in caso di decesso, anche all’eventuale parte del Fondo 
rappresen tata da quote di OICR promossi, istituiti o gestiti da società di gestione del risparmio o da società di 
gestione armonizzate appartenenti al Gruppo di cui l’Impresa fa parte; 
b) per la parte di attivi investiti in quote di OICR, le commissioni annue di gestione di ciascun OICR non possono 

eccedere il costo massimo del 2,5% (al netto di eventuali retrocessioni ottenute dai gestori degli OICR in base 
a quanto definito nel precedente Art. 9). L’Impresa si riserva il diritto di modificare tale costo massimo a fronte 
di incrementi apportati dalle società di gestione degli OICR sottostanti, previa comunicazione ai Contraenti, i 
quali potranno riscattare le quote del Fondo senza penalità. Non verranno applicati oneri per la sottoscrizione 
ed il rimborso delle quote di OICR, mentre alcuni di essi potrebbero prevedere l’applicazione di commissioni 
di overperformance; 

c) costo della Protezione Finanziaria. L’Accordo di Protezione tra L’Impresa di Assicurazione e Deutsche Bank AG 
prevede un costo pari allo 0,25% su base annua. Tale commissione è trattenuta giornalmente ed incide sulla 
valorizzazione delle quote del Fondo Interno ed è compresa nella commissione di gestione sopra indicata. 

d) eventuali oneri di intermediazione inerenti alla compravendita degli attivi inclusi nel Fondo oggetto di investi­
mento; 

e) eventuali spese bancarie connesse alla gestione dei conti bancari del Fondo; 
f) eventuali compensi da corrispondere alla banca depositaria di riferimento per l’amministrazione e la custodia 

degli strumenti finanziari; 
g) spese inerenti all’attività svolta dalla società di revisione, in relazione alla preparazione della relazione sul ren­

diconto del Fondo di cui all’Art. 12; 
h) imposte e tasse gravanti sul Fondo e previste dalla normativa vigente. 
 
Art. 14 ­ Modifiche al Regolamento 
L’Impresa potrà modificare il presente Regolamento al fine di adeguarlo ad eventuali variazioni intervenute nella nor­
mativa applicabile ovvero a fronte di mutamenti dei criteri gestionali del Fondo, con esclusione delle modifiche meno 
favorevoli per i Contraenti. Qualsiasi modifica apportata al Regolamento sarà, in ogni caso, tempestivamente comu­
nicata ai Contraenti. Tali modifiche saranno inoltre comunicate all’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS). 
 
Art. 15 ­ Fusione e Liquidazione del Fondo  
L’Impresa, qualora ne ravvisasse l’opportunità in un’ottica di ricerca di maggiore efficienza, anche in termini di 
costi gestionali e di adeguatezza dimensionale del Fondo, al fine di perseguire l’interesse dei Contraenti, può fon­
dere il Fondo con altro/i Fondo/i con caratteristiche simili e politiche di investimento omogenee.  
L’Impresa, inoltre, può liquidare il Fondo a condizione che il suo valore diminuisca oltre un livello tale da rendere 
inefficiente la gestione finanziaria e/o eccessiva l’incidenza dei costi a carico del Fondo stesso. 
L’operazione di fusione è realizzata a valori di mercato, attribuendo ai Contraenti un numero di quote del fondo 
incorporante il cui controvalore complessivo è pari al controvalore complessivo delle quote possedute dal Con­
traente del Fondo incorporato, valorizzate all’ultimo Valore Unitario della Quota rilevato precedentemente alla 
fusione. 

Fondo Interno Commissione di gestione annua

Eurovita Soluzione Protetta 1,80%
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L’eventuale fusione sarà in ogni caso realizzata avendo cura che il passaggio tra i vecchi e i nuovi fondi avvenga 
senza oneri o spese per i Contraenti e senza che si verifichino interruzioni nelle attività di gestione del Fondo. 
Dell’operazione di fusione sarà data comunicazione preventiva ai Contraenti, in conformità con la normativa ap­
plicabile. 
 
La liquidazione del Fondo verrà prontamente comunicata per iscritto ai Contraenti dall’Impresa. Il Contraente, 
entro 60 giorni dalla data di ricezione della comunicazione, potrà (secondo le modalità indicate nella comunica­
zione di liquidazione) far pervenire all’Impresa:  
i. richiesta di trasferire le Quote attribuite al Fondo in liquidazione ad un altro fondo interno dell’Impresa dispo­

nibile per il contratto, indicando il Fondo prescelto, ovvero, in alternativa,  
ii. richiesta di liquidare, secondo le modalità relative al pagamento comunicate dall’Impresa, le quote attribuite 

al suo contratto.  
 
Decorso detto termine senza che sia pervenuta all’Impresa alcuna comunicazione dal Contraente, la stessa prov­
vederà a trasferire il controvalore delle Quote del Fondo in liquidazione sul Fondo interno dell’Impresa con ca­
ratteristiche più simili, come indicato nella comunicazione di liquidazione. 
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1. Ambito di applicazione e dati di contatto del Titolare del trattamento  
Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali, Eurovita S.p.A. (di seguito il “Titolare”), 
società del gruppo Eurovita con sede legale in via Pampuri 13, 20141 Milano, che può essere contattata al se­
guente indirizzo email privacy@eurovita.it o via telefono al +39 0257441, in qualità di titolare del trattamento, 
fornisce la presente informativa  sul trattamento dei dati personali (da intendersi come qualsiasi informazione ri­
guardante una persona fisica identificata o identificabile) da Lei forniti al Titolare (di seguito l’”Informativa”) in 
quanto cliente, od ottenuti tramite terzi, anche in relazione a soggetti a Lei collegati direttamente o indirettamente 
(di seguito, congiuntamente definiti i “Dati”), qualora i loro Dati siano necessari per le finalità di cui sotto, quali ad 
esempio soggetti che Lei indica quali beneficiari nell’ambito della polizza assicurativa o il soggetto referente terzo 
che Lei indica al Titolare quale contatto di riferimento in caso di decesso. In relazione ad eventuali Dati di terzi 
che Lei comunica al Titolare, la presente Informativa, deve essere da Lei messa a disposizione di tali soggetti 
prima della comunicazione, al fine renderli edotti circa le modalità di trattamento dei loro Dati.  
Il Titolare si avvale di un responsabile per la protezione dei dati personali (anche noto come Data Protection Of­
ficer, di seguito il “DPO”) che vigila sulla conformità aziendale alla normativa in materia di tutela dei dati personali. 
Il DPO può essere contattato tramite il seguente canale di comunicazione: dpo@eurovita.it. 
 
2. Finalità del Trattamento  
Il Titolare tratta i Dati per le seguenti finalità: 
a)  Erogazione del servizio: al fine dell’espletamento in Suo favore delle attività di predisposizione e stipulazione 

di polizze assicurative, riassicurazione; coassicurazione; gestione ed esecuzione dei contratti, raccolta dei 
premi; nonché gestione e liquidazione dei sinistri o pagamento di altre prestazioni, attinenti esclusivamente 
all’esercizio dell’attività assicurativa e riassicurativa, a cui al Titolare è autorizzata ai sensi delle vigenti dispo­
sizioni di legge (di seguito congiuntamente definite le “Finalità Contrattuali”); 

b)  Adempimento di obblighi di legge: per lo svolgimento delle analisi e segnalazioni ai fini della prevenzione delle 
frodi e per conformarsi con gli obblighi di legge e normativi applicabili (a titolo esemplificativo, la normativa in 
materia di assicurazioni, antiriciclaggio, anticorruzione e fiscale), ivi inclusi i provvedimenti amministrativi e 
giudiziari nonché disposizioni impartite da autorità e da organi di vigilanza e di controllo (di seguito congiun­
tamente definite le “Finalità di Legge”);  

c)  Miglioramento servizi, invio di comunicazioni commerciali e trasferimento dati a terzi: previo Suo consenso, in 
ogni caso revocabile, per migliorare i servizi ed i prodotti del Titolare attraverso lo svolgimento di indagini di 
mercato, e per informarLa sulle novità e le opportunità che potrebbero essere di Suo interesse (es. rinnovo di 
polizze) in relazione a servizi e/o prodotti riconducibili alla “catena assicurativa”, contattandola attraverso canali 
automatizzati (email, SMS, MMS, fax, chiamate senza operatore) e canali tradizionali (telefonate da parte di un 
operatore o invio postale). Inoltre, esclusivamente per le medesime finalità di comunicazione commerciale ma 
relative a prodotti e servizi di terzi, i Dati possono essere – con il Suo previo consenso ­ comunicati e/o trasferiti 
ad altri soggetti indicati al successivo paragrafo 5, appartenenti alla “catena assicurativa” che trattano i Dati in 
qualità di autonomi titolari con l’adozione di adeguate garanzie contrattuali (di seguito congiuntamente definite 
le “Finalità di Comunicazione Commerciale”); e   

d)  Operazioni straordinarie ed altre attività: per (i) svolgere attività funzionali a eventuali cessioni d’azienda o di 
ramo d’azienda, acquisizioni, fusioni, scissioni o altre operazioni societarie, per effettuare analisi statistiche e 
analisi di nuovi mercati assicurativi; (ii) prevenire ed individuare possibili frodi assicurative o attività illecite nei 
limiti in cui il trattamento non sia ricompreso nelle precedenti Finalità di Legge; (iii) per trasferire i Dati ai rias­
sicuratori, per i quali può risultare necessaria la conoscenza dei Dati per dare esecuzione alla prestazione do­
vuta; (iv) per consentire lo svolgimento di attività di gestione e controllo interno (di seguito congiuntamente 
definite le “Finalità di Legittimo Interesse”). 

 
3. Basi legali del Trattamento  
Le basi giuridiche su cui si fonda il trattamento dei Dati, per le finalità di cui sopra, sono le seguenti: 
• con riferimento alle Finalità Contrattuali, il trattamento si basa sulla necessità di sottoscrivere il contratto tra 

Lei e il Titolare e dare esecuzione al medesimo contratto. Il conferimento dei Dati per le Finalità Contrattuali è 
quindi necessario per perseguire dette finalità ed il rifiuto determinerà l’impossibilità per il Titolare di stipulare 
il contratto e di dare esecuzione allo stesso;  

• con riferimento alle Finalità di Legge, il trattamento si basa sulla necessità di adempiere ad un obbligo legale o 
ordine cui è soggetta il Titolare e pertanto il conferimento dei dati è obbligatorio in quanto in mancanza di essi 
il Titolare sarà impossibilitata a sottoscrivere il contratto o fornire il prodotto e/o servizio richiesto;  
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Allegato 1 

INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679  
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 27 APRILE 2016  

(REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI C.D. “GDPR”).
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• con riferimento alle Finalità di Comunicazione Commerciale, il trattamento si basa sul Suo consenso specifico 
in relazione a ciascuna delle singole finalità per le quali è stato raccolto. Tale trattamento è facoltativo e Lei 
potrà in ogni momento revocare il consenso prestato secondo le modalità indicate al successivo paragrafo 9. 

• con riferimento alle Finalità di Legittimo Interesse, il trattamento si basa sul legittimo interesse del Titolare ai 
sensi dell’art. 6, comma 1, lett. f) del GDPR) alla prevenzione e repressione di eventuali condotte illecite o frau­
dolente, alla comunicazione dei Dati ai riassicuratori ed allo svolgimento delle operazioni sopra indicate. Il trat­
tamento per le Finalità di Legittimo Interesse non è obbligatorio e Lei potrà opporsi a detto trattamento con le 
modalità di cui alla presente Informativa fermo restando che il Titolare potrà proseguire le attività di trattamento 
in questione qualora dimostri l’esistenza di motivi legittimi prevalenti che prevalgono sugli interessi, sui diritti e 
sulle libertà dell’interessato oppure per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.  

 
4. Tipologia di Dati trattati e fonti 
Per lo svolgimento delle proprie attività il Titolare tratta Dati che La riguardano forniti, in conformità con la nor­
mativa in materia di protezione dei dati personali, da Lei e da soggetti terzi quali: (i) altri soggetti inerenti al 
rapporto che La riguarda (contraenti di assicurazioni in cui Lei risulti assicurato, beneficiario ecc.; coobbligati); (ii) 
altri operatori assicurativi (quali agenti, broker di assicurazione, imprese di assicurazione, intermediari collocatori 
di servizi e/o prodotti assicurativi ecc.); (iii) soggetti che, per soddisfare le Sue richieste (quali ad esempio una co­
pertura assicurativa, la liquidazione di un sinistro ecc.), forniscono informazioni commerciali; (iv) organismi asso­
ciativi e consortili propri del settore assicurativo. In particolare, i Dati che il Titolare tratta includono: 
• I suoi dati identificativi e di contatto (quali, ad esempio, nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, indirizzo, 

contatti telefonici, residenza, domicilio) nonché i dati identificativi e di contatto di soggetti da lei identificati 
come beneficiari nell’ambito della polizza assicurativa o referenti terzi che lei indica al Titolare quale contatto 
di riferimento in caso di decesso; 

• dati economici (quali, ad esempio, i dettagli delle carte di debito, credito e del conto bancario); 
• ogni altro dato non appartenente alle categorie di cui ai punti precedenti ma comunque necessario per l’ero­

gazione del servizio richiesto, quale i dettagli dei contratti assicurativi ed a questi afferenti in cui Lei è contraente, 
assicurato, beneficiario, danneggiato, e dei relativi sinistri. 

 
5.  Ambito di comunicazione e diffusione dei Dati 
Ambito di circolazione “interna” dei dati ­  Dati possono essere utilizzati da personale del Titolare cui è stato as­
segnato uno specifico ruolo ed a cui sono state impartite adeguate istruzioni operative al fine di evitare perdite, 
distruzione, accessi non autorizzati o trattamenti non consentiti dei dati stessi. I Suoi Dati saranno resi accessibili 
solo a coloro i quali, all'interno dell'organizzazione aziendale, ne abbiano necessità in ragione della propria man­
sione o posizione gerarchica. 
Ambito di circolazione “esterna” dei dati ­ Nel rispetto del principio di finalità e minimizzazione, i Suoi Dati possono 
essere comunicati ai seguenti soggetti terzi: 
• per le Finalità Contrattuali, limitatamente a quanto di stretta competenza in relazione allo specifico rapporto 

intercorrente tra Lei e il Titolare, ad: assicuratori, coassicuratori, riassicuratori ed ad altri soggetti appartenenti 
al settore assicurativo o correlati con funzione meramente organizzativa o aventi natura pubblica; ad agenti, 
subagenti, produttori di agenzia, mediatori di assicurazione ed altri canali di acquisizione di contratti di assicu­
razione (ad esempio, banche e SIM); a terzi fornitori di servizi di assistenza e consulenza per il Titolare con ri­
ferimento alle attività dei settori, a titolo esemplificativo, informatico, contabile, legale, medico, corrispondenza 
ed archiviazione, gestione e liquidazione sinistri e consulenti tecnici; a organismi associativi (ANIA) e consortili 
propri del settore assicurativo;  

• per le Finalità di Comunicazione Commerciale, a società specializzate per lo svolgimento di servizi di informa­
zione e promozione commerciale, per indagini sulla qualità dei servizi e sulla soddisfazione dei clienti;  

• per la Finalità di Legge, ad autorità ed enti quali IVASS, CONSAP, CONSOB ed altre banche dati nei confronti 
delle quali la comunicazione dei dati è obbligatoria (ad esempio, Unità di Informazione Finanziaria, Casellario 
Centrale Infortuni); ad organi di vigilanza e Camere di Commercio; ad altri enti pubblici e alla Pubblica Ammini­
strazione; nonché ad altre imprese di assicurazione, appartenenti al medesimo Gruppo Assicurativo ai fini del­
l’esecuzione di adempimenti informativi imposti da disposizioni normative o regolamentari o conseguenti alla 
conclusione o all’esecuzione dei contratti in essere con Lei; 

• per le Finalità di Legittimo Interesse, ai riassicuratori, ad associazioni di categoria in genere; ai familiari dell’as­
sicurato e agli aventi causa; a banche, ad agenzie per il recupero dei crediti, a società investigative e a società 
preposte ad accertamenti patrimoniali o all’acquisizione di informazioni sui debitori; a società del Gruppo so­
cietario a cui appartiene il Titolare e soggetti terzi a coinvolti a diverso titolo in cessioni d’azienda o di ramo 
d’azienda, acquisizioni, fusioni, scissioni, o altre operazioni societarie che riguardino il Titolare. 

Tali destinatari, a seconda dei casi, trattano i Suoi Dati in qualità di autonomi titolari, responsabili o incaricati del 
trattamento, e a loro volta si sono impegnati a trattarli usando solo modalità e procedure conformi alla norma­
tiva. 



L’elenco completo e aggiornato dei soggetti ai quali i dati sono comunicati e quello dei responsabili del trattamento, 
nonché l’elenco delle categorie dei soggetti che vengono a conoscenza dei Dati in qualità di incaricati del tratta­
mento, sono disponibili gratuitamente contattando il Titolare ai recapiti indicati al paragrafo 1.  
 
I Dati non verranno diffusi a soggetti indeterminati o trattati dal Titolare per finalità diverse da quelle indicate 
nella presente Informativa. 
 
6. Trasferimento dei Dati  
Fatto salvo quanto sopra, i Dati potranno essere trasferiti all'interno del territorio comunitario. Tuttavia, laddove, 
per le finalità sopra indicate, il Titolare avesse necessità di trasferire i Dati fuori dall’Unione europea verso Paesi 
non considerati adeguati dalla Commissione europea, il Titolare adotterà le misure necessarie a proteggere i Dati, 
nel rispetto delle garanzie di legge, ai sensi della normativa applicabile e in particolare degli articoli 45 e 46 del 
GDPR (ad esempio tramite la sottoscrizione delle clausole contrattuali standard previste dalla Commissione Eu­
ropea e l’adozione delle ulteriori misure richieste dalla normativa applicabile vincolante). 
 
Nel caso in cui Lei desideri ricevere ulteriori informazioni in merito alle garanzie in essere e richiedere una copia 
delle stesse, puoi contattare il DPO secondo le modalità indicate nella presente Informativa. 
 
7. Modalità del trattamento dei Dati 
I dati sono trattati dal Titolare mediante mezzi informatici o comunque automatizzati e in forma cartacea, con 
modalità e procedure attuate in modo da garantire l’integrità, la riservatezza e la disponibilità dei Dati.  
 
8. Conservazione dei Dati  
I Suoi Dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario al perseguimento delle finalità descritte nella 
presente Informativa e per l’espletamento dei conseguenti obblighi di legge. Trascorso tale termine i Suoi dati sa­
ranno cancellati e/o distrutti. In particolare, salvo che diverse esigenze di conservazione siano imposte dalla legge, 
i seguenti periodi di conservazione si applicheranno con riferimento ai trattamenti dei Dati per le finalità riportate 
di seguito: per le Finalità Contrattuali, di Legittimo Interesse e di Legge, i Dati vengono conservati per un periodo 
pari alla durata della fornitura del singolo prodotto o servizio richiesto e per i 10 anni successivi. Per le Finalità di 
Comunicazione Commerciale, i Dati vengono conservati per un periodo di 24 mesi dal momento della cessazione 
del rapporto contrattuale, fatte salve le limitazioni previste dalla normativa applicabile. 
 
9. Diritti  
Ferma restando la possibilità di non conferire i Suoi Dati, fatti salvi gli effetti di cui al precedente paragrafo 3, Lei 
in ogni momento e gratuitamente, potrà: (i) ottenere conferma dell'esistenza o meno di Dati che La riguardano; 
(ii) conoscere l'origine dei dati, le finalità del trattamento e le modalità, nonché l’eventuale esistenza di un processo 
decisionale automatizzato e la logica applicata al trattamento; (iii) chiedere l'aggiornamento, la rettificazione o ­ 
se ne ha interesse ­ l'integrazione dei Dati che La riguardano; (iv) ottenere la cancellazione, la trasformazione in 
forma anonima o il blocco dei Dati eventualmente trattati in violazione della legge, nonché opporsi, per motivi 
legittimi, al trattamento; (v) chiedere al Titolare la limitazione del trattamento dei Dati che La riguardano nel caso 
in cui (1) contesti l'esattezza dei Dati per il periodo necessario al Titolare per verificare l'esattezza di tali Dati; (2) 
il trattamento è illecito e Lei si oppone alla cancellazione dei Dati e chiede invece che ne sia limitato l'utilizzo; (3) 
benché il Titolare non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, i Dati siano necessari per l'accertamento, l'eser­
cizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria; (4) si sia opposto al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 
1, del Regolamento Privacy in attesa della verifica in merito all'eventuale prevalenza dei motivi legittimi del Titolare 
rispetto ai Suoi diritti e libertà; (vi) opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei suoi Dati per Finalità di Legit­
timo Interesse; (vii) chiedere la cancellazione dei Dati Personali che La riguardano senza ingiustificato ritardo; 
(viii) ottenere la portabilità dei Dati che La riguardano; (ix) proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati 
Personali ove ne sussistano i presupposti; e (x) revocare il consenso prestato senza che la revoca pregiudichi la 
legittimità del trattamento effettuato in precedenza .  
Inoltre, ai sensi dell'articolo 2­terdecies del D.Lgs. 196/2003 (Codice Privacy), in caso di decesso i diritti anzidetti 
riferiti ai Suoi Dati possono essere esercitati da chi ha un interesse proprio, o agisce a Sua tutela in qualità di Suo 
mandatario, o per ragioni familiari meritevoli di protezione. Lei può vietare espressamente l'esercizio di alcuni dei 
diritti sopraelencati da parte degli aventi causa inviando al Titolare una dichiarazione scritta all'indirizzo di posta 
elettronica indicato sotto. La dichiarazione potrà essere revocata o modificata in seguito nelle medesime moda­
lità. 
Le relative richieste di esercizio dei Suoi diritti possono essere inoltrate per iscritto ad Eurovita S.p.A.,   Privacy   
via Pampuri 13, 20141 Milano, tel. +39 0257441 fax +39 0257309953 –indirizzo e­mail: privacy@eurovita.it.  
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10. Modifiche ed aggiornamenti 
La presente Informativa è valida sin dalla data di efficacia. Il Titolare potrebbe tuttavia apportare modifiche e/o 
integrazioni a detta Informativa, anche quale conseguenza di eventuali successive modifiche e/o integrazioni nor­
mative. Le modifiche saranno notificate in anticipo.
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Allegato 2 

INFORMATIVA PER L’ACCESSO ALL’AREA RISERVATA CLIENTI  
(REGOLAMENTO IVASS 41 DEL 2 AGOSTO 2018)
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In applicazione del Regolamento IVASS n. 41/2018, Eurovita S.p.A. (di seguito l’”Impresa”) informa il Contraente 
che è disponibile sul proprio sito internet www.eurovita.it l’Area Riservata ai Clienti. 
 
La registrazione e l’accesso all’area riservata ai Clienti sono completamente gratuiti e il Contraente può registrarsi 
o collegarsi in qualsiasi momento e da qualunque postazione con accesso internet. 
L’Impresa garantisce la tutela della riservatezza e la protezione dei dati e delle informazioni rese disponibili nell’area 
dedicata ai Clienti. 
 
Dall’Area Clienti, il Contraente potrà accedere ai servizi forniti dall’Impresa sulla sua posizione assicurativa, in 
particolare potrà monitorare i propri investimenti, consultare i dettagli della propria polizza e lo stato dei pagamenti 
dei premi, conoscere la valorizzazione aggiornata del contratto, ricevere in tempo reale tutte le comunicazioni in­
viate dall’Impresa, consultare le Condizioni di Assicurazione sottoscritte, visualizzare i propri dati personali e inviare 
in maniera veloce le proprie richieste. 
 
Nel caso in cui il Contraente decidesse di registrarsi all’Area Clienti e accedere ai servizi offerti, potrà collegarsi 
direttamente al sito www.eurovita.it, accedere all’Area Clienti, cliccare su "Registrati", inserire i dati richiesti (Codice 
fiscale e numero di polizza* attiva) e seguire la procedura indicata. 
In fase di “registrazione” il Cliente sceglie una username e una password, indica il proprio indirizzo di posta elettro­
nica, presta il consenso al trattamento dei dati personali e accetta le Condizioni Generali di Registrazione. 
Per completare la registrazione, il Contraente riceve nella sua casella di posta elettronica una e mail con un codice 
monouso per la verifica e certificazione dell’indirizzo e­mail indicato; successivamente il Cliente indica il numero di 
cellulare e riceve via SMS il codice monouso necessario per certificare il numero di telefono indicato e ricevere l’SMS 
con link per avviare il processo di auto­autenticazione tramite il quale il Cliente darà conferma della sua identità. 
La procedura di riconoscimento prevede l’utilizzo di un telefono smartphone per il caricamento delle foto di un 
documento in corso di validità, del codice fiscale o tessera sanitaria e un autoscatto. 
 
Terminata questa fase della registrazione il Cliente riceve una e­mail con l’esito della registrazione da parte del­
l’Impresa, e solo successivamente potrà accedere, in tutta sicurezza e con un semplice click, a tutte le informazioni 
relative alla sua polizza. 
 
Le comunicazioni previste in corso di contratto saranno rese disponibili e scaricabili direttamente dall’area riservata 
del Contraente.  
Qualora si intendesse optare per la sola ricezione in modalità elettronica delle comunicazioni previste dalla/e polizza/e 
intestata/e al Contraente, si potrà fornire espresso consenso all’interno dell’Area nell’apposita sezione In tal caso il 
Cliente riceve notifica di pubblicazione nell’area riservata  all’indirizzo di posta elettronica utilizzato per la registrazione.  
 
Nei casi in cui sia previsto dalle Condizioni di Assicurazione sottoscritte, la scelta di acquisire le comunicazioni in 
formato digitale fornisce delle agevolazioni finanziarie sui servizi opzionali e aggiuntivi offerti eventualmente dal 
contratto. 
 
Si evidenzia che il predetto consenso potrà essere revocato in ogni momento nella medesima sezione dedicata 
in area riservata.Tale revoca comporterà la riattivazione automatica dell’invio in formato cartaceo.  
L’Impresa provvederà ad aggiornare le informazioni contenute nell’area riservata con una tempistica coerente con 
le caratteristiche delle coperture assicurative a cui si riferiscono, indicando chiaramente la data di aggiornamento. 
In caso di difficoltà di accesso o di consultazione all’area riservata il Contraente potrà rivolgersi al servizio gratuito 
di assistenza fornito dall’Impresa cliccando sul link “Serve Aiuto” e compilando il form dedicato o, in alternativa, 
utilizzando il seguente contatto e­mail: areaclienti@eurovita.it. 
 
* Il numero di Polizza è indicato nel Documento di polizza inviato dall’Impresa al domicilio del Cliente. 
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Capitale sociale € 90.498.908 i.v. ­ Impresa autorizzata all’esercizio delle assicurazioni sulla vita con decreto del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato del 
6/4/1992 (G.U. n. 85 del 10/04/1992) ­ Iscrizione al Registro delle Imprese di Milano e Codice Fiscale n. 03735041000 ­ Partita IVA n. 10637370155 ­ Iscritta alla Sez. 1 dell’Albo 
Imprese IVASS al n. 1.00104 e appartenente al Gruppo Eurovita, iscritto all’Albo Gruppi IVASS al n. 053 ­ Società soggetta a direzione e coordinamento di Eurovita Holding S.p.A.
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Aliquota di retrocessione                                  La percentuale del rendimento conseguito dalla gestione separata 
degli investimenti che la società riconosce agli Assicurati. 

Appendice                                                      Documento che forma parte integrante del contratto e che viene 
emesso unitamente o in seguito a questo per modificarne alcuni 
aspetti in ogni caso concordati tra la società ed il Contraente. 

Assicurato                                                      Persona fisica sulla cui vita è stipulato il contratto, che può coinci­
dere o no con il Contraente e con il Beneficiario caso vita. Le pre­
stazioni previste dal contratto sono determinate in funzione dei suoi 
dati anagrafici e degli eventi attinenti alla sua vita.  

Benchmark                                                     Parametro oggettivo di mercato comparabile, in termini di compo­
sizione e di rischiosità, agli obiettivi di investimento attribuiti alla 
gestione di un fondo ed a cui si può fare riferimento per confron­
tarne il risultato di gestione. Tale indice, in quanto teorico, non è 
gravato da costi. 

Beneficiario                                                    Persona fisica o giuridica designata in polizza dal Contraente, che 
può coincidere o no con il Contraente stesso e con l’Assicurato, e 
che riceve la prestazione prevista dal contratto quando si verifica 
l’evento assicurato.  

Caricamenti                                                    Parte del premio versato dal Contraente destinata a coprire i costi 
commerciali e amministrativi della società.  

Categoria                                                        Classe in cui viene collocato il fondo d’investimento a cui è collegata 
la polizza. La categoria è definita sulla base dei fattori di rischio che 
la contraddistinguono, quali ad esempio la giurisdizione dell’emit­
tente o la proporzione della componente azionaria (ad esempio ca­
tegoria azionaria, categoria bilanciata, categoria obbligazionaria). 

Cessione, pegno e vincolo                             Condizioni secondo cui il Contraente ha la facoltà di cedere a terzi il con­
tratto, così come di darlo in pegno o comunque di vincolare le somme 
assicurate. Tali atti divengono efficaci solo quando la società, a seguito 
di comunicazione scritta del Contraente, ne fa annotazione sul contratto 
o su un’appendice dello stesso. In caso di pegno o vincolo, qualsiasi ope­
razione che pregiudichi l’efficacia delle garanzie prestate richiede l’as­
senso scritto del creditore titolare del pegno o del vincolatario. 

Compagnia                                                     v. “società” 
Composizione del Fondo Interno                  Informazione sulle attività di investimento del fondo relativamente 

alle principali tipologie di strumenti finanziari, alla valuta di deno­
minazione, alle aree geografiche, ai mercati di riferimento e ad altri 
fattori rilevanti. 

Composizione della gestione separata          Informazione sulle principali tipologie di strumenti finanziari o altri 
attivi in cui è investito il patrimonio della gestione separata. 

Comunicazione in caso di perdite                  Comunicazione che la società invia al Contraente qualora il valore 
finanziario del contratto si riduce oltre una determinata percentuale 
rispetto ai premi investiti. 

Condizioni di assicurazione (o di polizza)      Insieme delle clausole che disciplinano il contratto di assicurazione. 
Contratto (di assicurazione sulla vita)            Contratto con il quale la società, a fronte del pagamento del premio, 

si impegna a pagare una prestazione assicurata in forma di capitale o 
di rendita al verificarsi di un evento attinente alla vita dell’Assicurato. 

Contraente                                                     Persona fisica o giuridica, che può coincidere o no con l’Assicurato 
o il Beneficiario, che stipula il contratto di assicurazione e si impe­
gna al versamento dei premi alla società. 

Controvalore delle quote                               L’importo ottenuto moltiplicando il valore della singola quota per il 
numero delle quote attribuite al contratto e possedute dal Contra­
ente ad una determinata data. 

EUROVITA VALORE MIX-SERIE II - GLOSSARIO



Costi (o spese)                                                Oneri a carico del Contraente gravanti sui premi versati o, laddove 
previsto dal contratto, sulle risorse finanziarie gestite dalla società. 

Data di valorizzazione                                    Giorno lavorativo di riferimento per il calcolo del valore complessivo 
netto del Fondo e conseguentemente del valore unitario della 
quota del Fondo interno stesso. 

Dati storici                                                     Il risultato ottenuto in termini di rendimenti finanziari realizzati dal 
Fondo negli ultimi anni, confrontati con quelli del benchmark. 

Decorrenza della garanzia                             Momento in cui le garanzie divengono efficaci ed in cui il contratto 
ha effetto, a condizione che sia stato pagato il premio pattuito. 

Documento Contrattuale                              Documento sottoscritto dall'Impresa che attesta e riporta i conte­
nuti delle obbligazioni.  

Documento Unico di Rendicontazione          Riepilogo annuale dei dati relativi alla situazione del contratto di as­
sicurazione, che contiene l’aggiornamento annuale delle informa­
zioni relative al contratto, quali i premi versati e quelli 
eventualmente in arretrato, il numero e il valore delle quote asse­
gnate e di quelle eventualmente trattenute per il premio delle co­
perture di puro rischio o per commissioni di gestione o rimborsate 
a seguito di riscatto parziale, il valore della prestazione eventual­
mente garantita. 

Eurovita                                                          È l'Impresa di assicurazioni “Eurovita S.p.A.” con sede in Via Frà Ric­
cardo Pampuri, 13 ­ 20141 Milano. 

Fondo Interno                                                Fondo d’investimento per la gestione delle polizze unit­linked costi­
tuito all’interno della società e gestito separatamente dalle altre atti­
vità della società stessa, in cui vengono fatti confluire i premi, al netto 
dei costi, versati dal Contraente, i quali vengono convertiti in quote 
(unit) del fondo stesso. A seconda delle attività finanziarie nelle quali 
il patrimonio è investito sono distinti in diverse categorie quali azio­
nari, bilanciati, obbligazionari, flessibili e di liquidità (o monetari). 

Gestione separata                                          Fondo appositamente creato dalla società di assicurazione e gestito 
separatamente rispetto al complesso delle attività, in cui conflui­
scono i premi al netto dei costi versati dai Contraenti che hanno 
sottoscritto polizze rivalutabili. Dal rendimento ottenuto dalla ge­
stione separata e dall’aliquota di retrocessione deriva la rivaluta­
zione da attribuire alle prestazioni assicurate. 

Indice di Performance                                    Calcolato dividendo l’ammontare del patrimonio del fondo, al netto 
delle spese, per il numero delle quote di cui si compone lo stesso 
fondo interno alla data di calcolo. 

Ipotesi di rendimento                                    Rendimento finanziario ipotetico fissato dall’IVASS per l’elabora­
zione dei progetti personalizzati da parte della società. 

Impresa                                                          v. "Società" 
IVASS                                                             Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni, che svolge funzioni di 

vigilanza nei confronti delle imprese di assicurazione sulla base delle 
linee di politica assicurativa determinate dal Governo. 

Lettera di conferma                                       La lettera inviata dall'Impresa unitamente al Documento di Polizza, 
a seguito della concluso contratto.  

Lettera di conferma di investimento             Lettera con cui la società comunica al Contraente l’ammontare del 
dei premi                                                               premio lordo versato e di quello investito, la data di decorrenza della 

polizza, il numero delle quote attribuite al contratto, il loro valore 
unitario, nonché il giorno cui tale valore si riferisce (data di valoriz­
zazione). 

Liquidazione                                                   Pagamento al Beneficiario della prestazione dovuta al verificarsi 
dell’evento assicurato. 

Modulo di Polizza di Assicurazione              Modulo sottoscritto dal Contraente con il quale egli manifesta  
o Proposta di Assicurazione                          all’Impresa di assicurazione la volontà di concludere il contratto di 

assicurazione in base alle caratteristiche ed alle condizioni in esso 
indicate. La sottoscrizione del modulo di Polizza o di Proposta, in­
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sieme al pagamento del premio all'Impresa, produce gli effetti del 
contratto definitivo. 

OICR                                                               Organismi di investimento collettivo del risparmio, in cui sono com­
prese le società di gestione dei fondi comuni d’investimento e le 
SICAV. A seconda della natura dei titoli in cui il fondo è investito e 
delle modalità di accesso o di uscita si possono individuare alcune 
macrocategorie di OICR, quali ad esempio i fondi comuni d’investi­
mento (o fondi aperti mobiliari) e i fondi di fondi. 

Perfezionamento del contratto                     Momento in cui avviene il pagamento del premio pattuito. 
Performance                                                  Variazione percentuale tra l'indice di performance rilevato alla data 

di riferimento e quello rilevato alla data di riferimento del trimestre 
precedente. 

Polizza                                                            Documento che fornisce la prova dell’esistenza del contratto di as­
sicurazione. 

Polizza rivalutabile                                         Contratto di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione in cui il li­
vello delle prestazioni ed eventualmente quello dei premi varia in 
base al rendimento che la società ottiene investendo i premi raccolti 
in una particolare gestione finanziaria, separata rispetto al com­
plesso delle attività della società stessa. 

Premio aggiuntivo                                          Importo che il Contraente ha facoltà di versare per integrare il piano 
dei versamenti previsto dal contratto di assicurazione. 

Premio investito                                             Premio, al netto delle componenti di costo e dell’eventuale parte di 
premio impiegata per le garanzie complementari e di puro rischio, 
impiegato per l’acquisto di quote del fondo interno o di OICR. 

Premio unico                                                  Importo che il Contraente corrisponde in soluzione unica alla so­
cietà al momento della conclusione del contratto. 

Prestazione assicurata                                   Somma pagabile sotto forma di capitale o di rendita che la società 
garantisce al Beneficiario al verificarsi dell'evento assicurato. 

Principio di adeguatezza                                Principio in base al quale la società è tenuta ad acquisire dal Con­
traente in fase precontrattuale ogni informazione utile a valutare 
l’adeguatezza della polizza offerta in relazione alle sue esigenze e 
alla sua propensione al rischio. 

Proposta di Assicurazione o di Polizza          Documento sottoscritto dal Contraente in fase precontrattuale ai 
fini della stipulazione dell’assicurazione.     

Profilo di rischio                                             Indice della rischiosità finanziaria della polizza, variabile da “basso” 
a “molto alto” a seconda della composizione del portafoglio finan­
ziario gestito dal fondo a cui la polizza è collegata e delle eventuali 
garanzie finanziarie contenute nel contratto. 

Quota                                                             Ciascuna delle parti (unit) di uguale valore in cui il fondo è virtual­
mente suddiviso, e nell’acquisto delle quali sono impiegati i premi, 
al netto dei costi e delle eventuali garanzie di puro rischio, versati 
dal Contraente. 

Recesso del contratto                                    Diritto del Contraente di recedere dal contratto e farne cessare gli 
effetti.  

Regolamento del Fondo Interno                    Documento che riporta la disciplina contrattuale del fondo d’inve­
stimento, e che include informazioni sui contorni dell’attività di ge­
stione, la politica d’investimento, la denominazione e la durata del 
fondo, gli organi competenti per la scelta degli investimenti ed i cri­
teri di ripartizione degli stessi, gli spazi operativi a disposizione del 
gestore per le scelte degli impieghi finanziari da effettuare, ed altre 
caratteristiche relative al fondo quali ad esempio la categoria e il 
benchmark di riferimento. 

Regolamento della gestione separata           L’insieme delle norme, riportate nelle Condizioni di Assicurazione, 
che regolano la gestione separata. 

Rendimento finanziario                                 Risultato finanziario della Gestione Separata nel periodo previsto 
dal regolamento della gestione stessa. 



Rendimento minimo trattenuto                     Rendimento finanziario fisso che la società può trattenere dal ren­
dimento finanziario della gestione separata. 

Rendita vitalizia                                             In caso di vita dell'Assicurato all'epoca stabilita nel contratto per il 
godimento dell'assegno periodico, il pagamento di una rendita vi­
talizia finché l'Assicurato è in vita. 

Ricorrenza annuale                                        L’anniversario della data di decorrenza del contratto di assicura­
zione. 

Riscatto                                                          Facoltà del Contraente di interrompere anticipatamente il contratto 
e di chiedere la  liquidazione del capitale assicurato e del controva­
lore della totalità del numero di quote possedute al momento del 
calcolo del valore di riscatto, al netto dell’eventuale penale prevista 
dalle Condizioni di Assicurazione. 

Riscatto parziale                                            Facoltà del Contraente di chiedere la liquidazione di una parte del 
capitale assicurato e del controvalore di una parte del numero di 
quote possedute al momento del calcolo del valore di riscatto, al 
netto dell’eventuale penale prevista dalle Condizioni di Assicurazione. 

Rischio finanziario                                         Il rischio riconducibile alle possibili variazioni del valore delle quote, 
le quali a loro volta dipendono dalle oscillazioni di prezzo delle at­
tività finanziarie di cui le quote sono rappresentazione. 

Riserva matematica                                       Importo che deve essere accantonato dalla società per fare fronte 
agli impegni nei confronti degli Assicurati assunti contrattualmente. 
La legge impone alle società particolari obblighi relativi a tale riserva 
e alle attività finanziaria in cui essa viene investita. 

Rivalutazione                                                 Maggiorazione delle prestazioni assicurate attraverso la retroces­
sione di una quota del rendimento della gestione separata secondo 
la periodicità (annuale, mensile, ecc.) stabilita dalle Condizioni di As­
sicurazione.  

Rivalutazione minima garantita                     Garanzia finanziaria che consiste nel riconoscere una rivalutazione 
delle prestazioni assicurate ad ogni ricorrenza periodica stabilita dal 
contratto (annuale, mensile, ecc.) in base al tasso di interesse mi­
nimo garantito previsto dal contratto. Rappresenta la soglia al di 
sotto della quale non può scendere la misura di rivalutazione appli­
cata alle prestazioni. 

Società (di assicurazione)                               Società autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa, definita al­
ternativamente anche Compagnia o Impresa di assicurazione, con 
la quale il Contraente stipula il contratto di assicurazione. 

Società di Gestione del Risparmio (SGR)       Società di diritto italiano autorizzate cui è riservata la prestazione 
del servizio di gestione collettiva del risparmio e degli investimenti. 

Società di revisione                                        Società diversa dalla società di assicurazione, prescelta nell’ambito 
di un apposito albo cui tali società possono essere iscritte soltanto 
se godono di determinati requisiti, che controlla e certifica i risultati 
della gestione separata. 

Spese di emissione                                         Oneri generalmente costituiti da importi fissi assoluti a carico del 
Contraente per l’emissione del contratto e delle eventuali quietanze 
di versamento successivo dei premi. 

Switch                                                            Operazione con la quale il Contraente richiede di trasferire ad altro 
fondo una parte o la totalità delle quote investite in un determinato 
fondo e attribuite al contratto. 

Tasso minimo garantito                                 Rendimento finanziario, annuo e composto, che la società di assi­
curazione garantisce alle prestazioni assicurate. Può essere già con­
teggiato nel calcolo delle prestazioni assicurate iniziali oppure 
riconosciuto anno per anno tenendo conto del rendimento finan­
ziario conseguito dalla Gestione Separata. 

Total Expenses Ratio (TER)                            Indicatore che fornisce la misura dei costi che mediamente hanno 
gravato sul patrimonio medio del fondo, dato dal rapporto percen­
tuale, riferito a ciascun anno solare, fra il totale dei costi posti a ca­
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rico del fondo interno ed il patrimonio medio rilevato in coerenza 
con la periodicità di valorizzazione dello stesso. 

Trasformazione                                              Richiesta da parte del Contraente di modificare alcuni elementi del 
contratto di assicurazione quali la durata, il tipo di garanzia assicu­
rativa o l’importo del premio, le cui condizioni vengono di volta in 
volta concordate tra il Contraente e la società, che non è comunque 
tenuta a dar seguito alla richiesta di trasformazione. Dà luogo ad 
un nuovo contratto dove devono essere indicati gli elementi essen­
ziali del contratto trasformato. 

Turnover                                                         Indicatore del tasso annuo di movimentazione del portafoglio dei 
fondi, dato dal rapporto percentuale fra la somma degli acquisti e 
delle vendite di strumenti finanziari, al netto dell’investimento e di­
sinvestimento delle quote del fondo, e il patrimonio netto medio 
calcolato in coerenza con la frequenza di valorizzazione della quota. 

Valore unitario della quota                            Valore ottenuto dividendo il valore complessivo netto del fondo, 
nel giorno di valorizzazione, per il numero delle quote partecipanti 
al fondo alla stessa data. 

Valore complessivo del fondo                       Valore ottenuto sommando le attività presenti nel fondo (titoli, di­
videndi, interessi, ecc.) e sottraendo le passività (spese, imposte, 
ecc.). 

Valorizzazione della quota                             Calcolo del valore complessivo netto del fondo e conseguente­
mente del valore unitario della quota del fondo stesso. 

Volatilità                                                         Grado di variabilità di una determinata grandezza di uno strumento 
finanziario (prezzo, tasso, ecc.) in un dato periodo di tempo. 
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